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Aimo Semestre 
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Per ^ t l a l'Italia franco di ppsta » «4 
Por P ^Uei'o le spGse dì poala in più. 
I pai:;nmenU anticipati B1 conteggiaua prjr frimestro. 

LE ABSOOJAZIONI SI RÌCKVONO: 
^^^^^^fJPadova air Ufficio d'Amminiatrazione del GioruBae,: Ha ^eiSer^i>:^M.^^ 

SI PUBBLICA. MATTINA E SKRA 
DI'TUTTI X4roilNi 

Kuiiiero separato in Citta contesimi Chique-
.* » . fnon » SeM«. 

Numero arrelrato iĉ ?htot;imi BHeca, 

tunf^ssitnsim^ii^it;^ 

PREZZÒ 'tìEIJ^K mSEIÌ5CtOm 
(pjitriuooiitii aiiLiciiiAto) 

ItiamyÀ&in di avWsi in ijuaìla itu;„niia cent. Sa alla linea pel- la prima 
pubblicaKioiitì, e cent. »« por lo Huccessivo. La linea sarà oompo-

, sta,da 3S iottore sieno ìùtorpunzioni, spazi in carattere di tostluo, s^-
Articoli comunicati coni. '?« la Unea. • ''^^ 
Non si Lien conto dogli articoli anonunj, e si rospinKOgo lettore non 

; afTrancate. • ' • ' • • • 
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VÌ;nc5e; il quaìo anziché accorgei'BÌ che I l a legge, al iiìomouto di votare l'ar-

FOGLIO DFFIGIALS 
L - , 

moti . 
A M I C I IIGALI AVVISI D'ASTA. M. 

DELLA PROVINCIA W PAt)OVA 
Questo foglio continua sompre ad 

eeaere pnbl)ìicato il Martin e Ve
nerdì d'ogui seLtiinaua, e 
rianicntiì in caso d'urgenza. 

n prezzo, resta fissato in anmie 
Lire 16. La veudita ai dettaglio saii 
di Cent. 3 per pagina stampata. , : 

Tutte le domande per l'aaaociii-
EÌone a questo giornale dovranno es
sere accompagnate da rélàiivo vaglia 
poetale e diretto alla Premiata Ti
pografia Editrice Sacchetto di Padova. 

DIARIO POLITICO 

i suoi patroni non!,vi fanno la più 
bella figura, pretende ch^ furonpessi 
ad iuliiggere ,al patrijiittU) romano 
una severa lezione!! ? Oh beila! Il 
palrÌ;:iato può auiblrc, come ambÌBce, 
l'onore di accoglierò i Reali d'Italia 
nelle sue feste, ma non intende sa-
orificare a queir onore anche la sua 
libertà personale, e il diritto di sce
gliere i suoi invitati. Tanto Barelìbe 

tifiolo si è verificato che la Camera, 
non era in^-numoro, e la seduta fi# 
sciolta. 

Si vede elio il progotto tli far senza 
delie vacando carnoya^esclie non a1-
teeCbisco, poifiìiò il^$utatì hanno già 
cominciato a prendersele. Fanno beno: 
già ò tlittò un carnovale. 

l 'egeo [sulla slumiia. 
•i 

La Caniorìi francese, dopo una Ìo-

I manoEcritti anche non pubblicati uoiF éstìtuiaconov 

allora che un privato, volendo dare 1 finità di stiracchiature, terminò col 
una festa, dovesse ottenere prima il votare la nuova le^go sulla stanipii, 

Padova, ^0 febbraio 1881 
• 

l i » eoa» «lol pettc^oXeKKo. 

II carnovale di Eoma, che que
st'anno pareva destinato a segnalarsi 
per il brìo delle feste, va incontro 
ad una crisi, anzi la cri^i ò già scop
piata, e ne fu origine ilprimo pot-
tego!ei5zo succeduto in occasione della 
festa data dalla Principessa di Fiano, 
dove le ambasciatrici non trovarono 
posto alla Cena Reale. 

Quel pettegolezzo ebbe 1̂  sua coda 
nella festa di Gasa Pallavicini, alla 
quale i Sovrani non sono, intervenuti, 
perchò non furono invitati anche i 

placùt del Quirinale per la lista do
gi' invitati. 

Frattanto ò annunciato che la Con
tessa Pallavicini si dimise dalla ca
rica di dama di Corte, e si parla 
puro delle dimissioni,di Pani ssera dì 
Veglie, Mae tro di Cerimonie. In quo-

cotiforraemente, e quasi, al progetto 
ministeriale, compreso l'articolo su 
gli oltraggi al Presidente. 

Questo articolo, che lascia tanto 
campo all' arbitrio, ed altro restri
zioni notevoli alla libertà degli au
tori, e degli editori, che vebgono in-

torii: ò certo però che d'ordinario 
inconvenienti di questa specie deri
vano da, mancanza di tatto in qual
cuno, so non sono effetto, com'è piti 
probabile nel caso presente, delle in
consulte pretese di qualche altro-

Sciopero del la Camera . 

Passiamo a qualche cosa di piii 
serio. • '' • 

Se ì miniatri fauno quasi una que
stione di Stato dei balli e'dello cene, 
cui non tono invitati, non ^ poi da 
meravigliarsi che la Camera dei de
putati faccia sciopero mentre si di
scutono argomenti di così gravo in
teresse conio quello del corso forzoso. 

Ministri. Su queste scene, che ricor- Chi volete che prenda sul serio ì 

stl casi ci sono sempre ì capri espia- ! tro lotte colla nuova legge, costitui-

dano alquanto gli episodi della Fron
da, i giornali ricamano questa mat
tina ogni sorta di commenti: noi ab
biamo già fatto i nostri fino da ieri. 
Però il lato piil ridicolo di tutto que
sto negozio è la disinvoltura di qual
che organetto ministeriale delle prò 
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APPENDICK (27) 

dai QiornaU di Padova 

progotti di un ministero, che si ren
de ridicolo in tal guisa?. 

Dopo una lunga discussione sul-
1* articolo T della leggo, riguardante 
il corso obbligatorio dei biglietti go
vernativi pei 3i0 milioni, che reste
ranno in circolazione dopo approvata 
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La colpa di un'altra 
ROMANZO 

Iti 

]F. a O V 7i B È 

I • 

«Una' volta pafiaati 1 primi rapì-
meutl dell'amore, voi imparerete che 
non si può sfldare il mondo impune
mente , e elle esso si vendica con 
tormenti implacabili delle più piccole 
offese apportate alle sue leggi-

«; Lft vendetta del mondo vi ferirà 
tanto di più, voi, perchò vi rivolte
rete e reaisterete con tutta la vòàtra 
forza* 

«So il mondo è capace dì compas
sione, è per gli umili che la risente; 
contro voi, che aiuto forte, Io trove
rete inesorabile, 

« Credetemli 11 paaso ohe state per 
fare vi conduce incontro al dolore 
ed ali* abbandono 1*, 

E tacque. 
Io non gU risposi; non volevo ri-

' conoscerò che aveva ragione, non vo-
\ levo sfidarlo ancora unà'volta* 
p( Egli atlosQ un momoato - poi com-

Vondendoil mio silenzio, uscì diceh- ^ 

n&^ 
, ;omi : 

ftIddio vi salvila 
Era un nobile OU'TO, Pietro; era 

un uomo forte e padrone di se stesso: 
Ojgl non ne dxibito più: uua pa

rola di pentimento che avessi pro

nunciata, egli mi avrebbe aperto le 
braccia. 

Se avo33l avuto la forza di dire : 
rinunziò aU'orgoglIo della mia anima 
e vi confido la mia vita - sono certa 
ohe mi avrebbe resa felice senza to
gliermi nulla daHa sua considera
zione-

Uscì, G dopo ĉ uel giorno non lo 
vidi più-

Ricordateci, Pietro, ricordatevi il 
giorno, l'ora in cui avemmo la no
t i l a della sua morte. 
' Voi non potevate odiarlo, ed io lo 

rispettavo;... 
Ebbeue* noi abbiamo gioito sen

tendo che egli era morto! 
Avete veduto lampeggiare la gioia 

nei miei occhi, come io l'ho veduta 
nei vost'i. 

E tuttavia non era odio nò cru
deltà; era il sollievo che provavamo 
al vederci aperta una via, per sfug
gire alla terribile vendetta del mondo 
che egli mi aveva predetto e che già 
ci colpiva. 

Sì la morte riconduceva nel rifugio 
delia legittimità due vite perdute. 

Come ho avuto la franchezza delle 
cattive uziouì, cosi voglio aver quella 
del cattivi seutimentL 

Pietro, lo vi faccio paura» perchè 
sifìte un uomo senza coraggio - e tut-* 
tavia è venuto II tempo ohe bisogna 
averne. 

Sono giunta al termine della storia 
dolorosa - ora, ascoltate e compren
detemi bene. 

I • ^ ' 

Io credo, bo Wwgao di credere che 
tutte le colpo al possono ripare. 
- Senza questa credunzi, non potrei 

vivere. 
Ma ia riparazione è sottoposta a 

coudizìoai molto dure. 

scouo uovelhi e irrefragabile prova 
di quella suprema imbecitlità di tutti 
i popoli di questo mondo, i quali non' 
hanno imparato che tutte le rivolu
zioni, dalla prima all'ultima, non 
sono g'ìi fatte per accrescerò od aì-
iàrivaré le pubbliche libertà, ina per 
sostituire dei nuòvi ai vecchi padroni. 

Ora sicconiB i vecchi sono già sa-; 
• KÌ e i nuovi sono ancora da saziare, 
la logica del tornaconto insogi;o-
rfeM>« a :fftre rivolurJoni meno clie 
sia poasibUe. • • 

Ma vattelapescal II moaclo non im
para mai ! ' ' 

, ^ 

MINISTRI UTILI 
P& Tari giorni oorroào VOJÌ 

di prossime mcdifloasiom mini-
Bteriali, suggerite dalV intento di 
affrontare con probabilità dì suc

cesso la discussione dtlla rifor-
ma elettorale. 

ì^on eappiamo ; se qnesto sia 
davvero il movente delle modi-
fìoazioni, che m anaanzìaao : 
oerto è che quslehe ocea In aria 
oi deva par essere, poiché il 
Popolo RomanOf V organo niH-
01050 dì Bapretis, non amoatìsoe 
reeisamante quelle voci, ma dice 
Bollauto ohe sono prematut%, 
aggìangendo che si è ventilata 
di nnovo 1* opportunità d'isti
tuire nn portafoglio delle poste 
e dei telegrafi. 

Così la sinistra, ohe avùva 
per programma 1' eoonomia flao 
alla grettezza nei meccanismi 
governativi, appana fa al po
tere prese una strada diame -
tralmente opposta; quella oicè 
dV ingrassare gli stipendi dei 
ministri, che sono in pianta, e 
di SGcrésoere il numero dei por-
t'fogli per creare altri minietri. 

E vero che quando propose 
uà ministero del tesoro voleva 

r > -

\ 

sopprìmere quello di agricoltura 
u oommereìo ; ma le ragioni 
delltì inutilità del primo, e i 

gra6, come di fatto esiste in 
Francia ed ia Inghilterra. 

Si tratta di due rami dì som
ma importanza del pubblico ser
vizio, e ai quali non si S dato 
ancora fra noi tutto lo sviluppo 
di cui so^o Buscettihili, partioo-
larmente nei riguardi del com
mercio. 

Ma si d i rà : Volete eonfroa-
tare l ' importanza che hanno i 
telegrafi e le poste in Franoia 
0 in Inghilterra con quella che 
i due servìzii hanno 'n^I nostro 

- L 

paese ? 
Certo la differenza è grandis

sima, enorme. L'argomento.però 
sì può invertire, osservando ohe 
l'impulso di un ministero spe
ciale in un dato ramo del pub
blico servizio è tanto pili neces
sario, quanto meno sensibili sono 
stati finora gli utili effetti, che 
da quel servìzio si ha diritto di 
aspettarsi par la prcsparita pub
blica, ed anche per T interessa 
deir erario. • 

Noi quindi siamo piuttosto 
fautori,ohe contrari alla ìatitu-
zione di un ministero speciale 

1 
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Ho bisognò di un aiuto per rial
zarmi - e siccome la mia colpa è 
stata anche la vostra, così siete voi 
che dovete aiutarmi. 

D* altra parte, Pietro, la vostra col
pa troverà facile Indulgenza, alla mia 
nesauno vorrà perdonare. 

peggio ancora - si fluirà per get
tare fiopra le mie spaile tutta la re^ 
spomabilità della colpa comune - è 
si dirà cho io vi ho fatto mancare, 

Xnzi, io diverrò causa prima e fonte 
di tutte le colpe che commetterete 
per l'avvenire.... 

E il mondo alla vista del vostro ab-> 
bandone, sarà senzi pietà per me, e 
dirà: ciò che doveva accatlore, è ac-
caduto^ questa donna trova il deatino 
che ha meritato - -

Ohàinbel mantenne un freddo si
lenzio. 

Nella sua vita vana ed egoistica 
Q'era già un barlume detr opinione 
af^^^^uale laaura faî eva allusione. 

Sentendosi colpevole, egli cercava 
di trovare una scusa nella condotta 
della donna che tradiva. 

Se non fosse stato tanto vile quanto 
crttdele, avrebbe partecipato alla mo
glie H giudìzio che ne faceva.. 

Abbiamo detto che nella volgarità 
del suo carattare, non appoggiato BU 
qualche prìnolpio che gli fosse pro
prio, quest'uomo viveva giorno per 
giorno ispirandosi all'impressione del, 
iiiomento, Uiiiformaudosi alla corrente 
che lo circondava. 

Capace di sfidare t'opiulone pub
blica quando voleva poisedere Inau
ra, oggi che non l'amava più aveva 
qoucepito un orrore singolare, per 
tutto quello che era troppo firta e 
acoperto» che sapeva di scandalo. 

danni della soppressionei del se-1 della poste a [dai telegrafi, se-
Goadò erano tanto evidenti, che parandolo d,al ministaro dei l a -
per pudore il progetto è rimasto 
nel ojtssone, né alcuno ne ha 
più parlato. 

Pili ragionevole di uà mini
stero del Tesoro può ancora pa-
rere quello di un miniatero se
parato dello Poste e dei tela-

k n l ^ l i - W^ 4-fe X 1.^ J * » ^ l , i%4 I 

Abile un giorno a difendere coi so-
fìssmi più audaci la propria condotta^ 
che la rompeva con le leggi e 1 diritti 
più sacrosanti, oggi obbediva ai più 
pìccoli dettami di una morale che 
nou proibiva il male ma comandava 
l'ipocrisia. 

Inaura non ebbe nemmer̂ o il so
spetto del biasimo che si levava con-
trodi lei nel cuore di Pietro - e con
tinuò sonza badare al suo silenzio; 

— MI capite, Pietro? capite che il 
rispetto del mondo non mi può ve
nire altro che dietro il,vostro? 

bisogna che voi mi circondiate di 
riguardi, di defereniio, perchè gU al
tri mi rispettino. 

Voi siete un uomo che ha già un 
nome, che attira già gli sguardi del 
pubblico, do! quale molti si occupa
no.-.. 

Vi basta di parlare per esser cre
duto.,.. 

Ebbene, prote^'geteml, Pietro I co
pritemi col vostro amore; la vostra 
condotta verso di ma sia la migliore 
g£lirftnzia non soltanto deiraifatto che 
mi portate, ma della stima chd me-
rltOi -

Il vostro abbandono, Pietro aarebb^ 
la mia condanna definitiva. ~ 

Ma un linguaggio come questo ora 
troppo elevato per un uòmo) come 
Òhambel - ed eglllinve^e di acquetar
si p^rj lo meno alla piega prtsa dal 
dialogo, volle forzjathe ancora una 
.volta l'intonazione. 

Perchè nella piccolezza della sua 
coscienza» quella voce che pregava» 
reclaman îo un tiiritt', gli parve l'ac-
cerfto Kittomsìso di chi ha paura, e 
quella specie di ritirata dal punto es
senziale della spleî axlont» ppr luì non 

Yori pubblici. 
Quello però elie occorre so* 

pratutto è dì Effì,dare le maasioai 
del nuovo portafoglio, come di 
tutti i portafogli in genero, a 
ministri, ohe per la loro iusuf-
floienza, non 8iftno aSatto inutili, 
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ì 

rivelava altro che l'impotenza, in cui 
Isaura sì trovava di fornirgli la prova 
dol tradimento-

Oon tale criterio, il richiamo, che 
Isaura faceva al suo afi'etto, diveniva 
un tentativo più o meno abile di stor
nare la minaccia dell'abbandono. 

Tuttavia nemmeno questa volta 
seppe esser se stesso. 

Carattere per sé freddo e scolorito, 
egli saliva, nelle discussioni, come 
negli atti della vita, al diapason delle 
persone con cui si trovava. 

Commosso dalle parole di Isaura 
L 

non fu né poteva essere, ma imba
razzato - onde risposo con una cal
ma simulata: 

"^Credetemi, Isaura, il rispetto 
non vi mancherà mai da parte mia, 
tutto le volte che voi rispetterete voi 
stessa, 

Isaura non replicò, sebbene la le-
lezioue dell'ultima frase le sembrasse 
eccessiva, 

Chambel aggiunse; 
~ Non mi rispondete? 
Isaura non fu distolta dalP Intona-

gìone che aveva assunto, e disse con 
dolcezza; 

•* Spero ohe mi abbiate Compresa. 
Slitto =icuro che il ritorno della 

ménte e del cuore sul mìo passato 
mi ha ammonito meglio delle rifiea-
sionì più aore-

Oh sì̂  aggiunse levando gli occhi 
al cielo, egli aveva ragione. Io lo 
sento, giusta od ingiusta, ò l'esalta
zione del mio carattere che mi fa 
errare. 

Ora pe:ò cho mi sono calmata, ab
bandoni tmo un soggetto, sul quale è 
m̂ *g!io d'Intenderai :̂Qai:a parlare. 

Vuì mi avoti promesso il vostro 

se non dannosi, e^non^endano 
anche inuiìlo o dannosa la stesia 
istifusione/ in modo che diventi 
un impiccio, anziché un aiuto al 
huan andamento dei pubblici 
servizi. 

La'dìscuaaiono sul eorzo for-
ì •• 

zoso ha dimostrato ohe di que-
nii ministri purtroppo in Italia 
no abbiamo. 

^ Quaudo in un argomento d i 
questa fatta, un ministro di 
sgiicoltura e commercio tiene 
di-icopsi infelicissimi, coma qnol'o 
ohe si è udito dal Miceli ; quando 
un Preaidonta del Consiglio se 
la cava dicendo, come ha detìo 
il Cairoli, che non crede neces
sario entrare nella materia, un 
Cairoli, che d'altronde ne capi
sce così poco anche di affari e-
steri, bisogna convenire che in 
Italia, fra le tante magagne, ab
biamo anohò quella di una ca
tegoria-di ministri inutili. E i 
portafogli esiatenti, Q quelli che 
si stanno per creare, serviranno 
come offa ai varii groppi del 
partilo, ma non servono certa
mente agli interesai .delia pub
blica cosa. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

. noma iS febbraio 18SJ, 
Alcuni deputati di sinistra vollero 

oggi che la Ciimci-a procedesse alia 
voiaziona dell' eaiendamejUo degli pa. 
Minghetti, Laiiza e Maurogonato al 

— " r h - " ' w I 

appoggio par riamarmi,' il soiiteguo 
della vostra considerazione per otte
nere quella dal mondo. 

Io ci conto; dal canto vostro, voi 
contate sopra di me -

Ma Chambel, al solito, non era pago 
della vittoria riportata, e volava, al 
aolito, esagerare ì propri vantaggi. 

-- Così, egli concluse, non mi fa
rete più di queste scene che gette
rebbero il ridicolo sopra di me. 

— No, Pietro, non più; ve lo giuro. 
— Npu più questi trasporti che 

nulla può giustificare, 
~ Non più, non più; ve io pro

metto.,.. 
L'impazienza riguadagnava l'ani

ma d'Inaura, 
^ Ma quest'uomo, esaa pensava, 

mi obbligherà ad abbandonare ogni 
riserbo. 

Allora al alzò In piedi ed andò verso 
la porta. 

ri ' I 

Pietro la guardava fare senza muo
versi. 

Egli ora sodato ed atteggiato in 
aria di trionfatore-

Si vedeva Tuomo convinto, della 
propria potenza e che resta nel sito 
della vittoria per godere raccogliendo 
le tracce della sconfìtta. 

Ad Isaura parve odioso quell' at
teggiaménto* 

Tuttavìa mormorò quasi piangendo; 
— Vedete, Pietro, io soffro molto; 

ho fatto sopra ise stessa, uno sforzo 
cosi potente che mi sento esaurita ; 
sonaatanoa e v! chiedo un po'di riposo^ 

— Né lo v'impedirò di prenderlo, 
rispose Pietro levandosi; ma, rifletta-
toci, vi prego, voi, soffrireste molto 
meno se voleste, essare più ragipae-
vole. [Conlmua] 
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tre primi artìsSlftlel progettò sul corso 
,fow.oso pet appello nomiualQ. 

Non V era alcucta ragiono mvm por 
cìiÌBdero V appello nominale su un 
oinendanionto di ìndole economica e 
finanziaria, ma siccome a sinistra sa-
peva.sì dhù moUi di destra l'avreb
bero respinto, si volle ìa votazione 
palese per ijigonerare un po' di con
fusione, 

V emendamento ammetteva V abo
lizione del corso forzoso, roa esclu
deva i biglietti goveniatìvi, mante
nendo, invece» pei 340 milioni i bi-

K Vglietti consorziali. 
L'onor. aiinffìietti arolse colla sua 

,ljituale chiarezza 1'einouiSaiiieufo, il 
quale, come ora prevedibile, fu ro-

* Spinto con 238 voti contrari e 59 fa-
h'torevpli . "Un deputato, l'onor. Pulii!), 

sì asienno. 
L'onor. MingKotti sapeva che il 

ano emendamento sarebbe stato re-
8v>iuto,- ma volle afformare il suo con
cetto contrario alla carta di Stato. 

Anche il primo articolo de! pro
getto della Commissiona fu votato per 
appello nomifiàìo.i'Et'u'bGnG^ chiedere 
i'^appello nominale pejohò iiell'arti-, 
colo è chiaro ii; concetto dall'aboli
zione del corsò'toi'zozQ e non si potrà 
accusare la destra di non volere la 
abolizioììo dtìl corso Corposo, se tutti 
i suoi nieinbrì votarono in favoro del
l 'art , l , ^ 

La votazione tìell'ai^t. 1 prova ìV 
iavore unanime quasi della. Camera 
per .1' abolizione del corso forzoso. --. 

Non si conoscono i motivi pel quali 
il nuovo miftistei*o spagnuolo ha voluto 
mutare la rappresentanza diplomatica 
iulflonia, presso il Papa e presso la 
real Gòrte. Vxi dl^pagcìo ufUciale o-
dierno annunzia CIÌG il sig, Alorzo Cai-
moiiaox surrogherà il sig. Òardenas 
neU'uUlcio dì a^mbascìatore presso la 
Santa Sedo e che il sig. Mâ ô 6 .np* 
minato ministro plenipotenzìaMq presso 
la nostra reàl-Corte in sostituziono 
del. conte OoeilO,,'̂  '"- -

Questa notizia ha sorpreso lo stesso 
sig. GdellÓ^ìi quale, Ano a jerì sora, 
smentiva lo dicerie cho correvano Sul 
suo trasfei^meìito da Roma. ''' ' 

Il conto OooUo lascia malvolentieri 
Roma, ove da parecchi anni risieda 
e dove ha ac^iàistàto le generali sim-' 
patlè, spec^aimeutoperlasplond!do2za 
doUa sua casa e pel sìncero affetto da 
luì dimostrato sempre al n stx'o^paeso. 

Bisogna proprio credere che i mi-
uìsiri non abbiano molti pensieri, nò 
grandi ì^arl'&ui attendere, se dà due 
giorni ii Consiglio, presìeduiQ dftll'on.. 
Oairoli, si occupa del ballo in casa 
Paltoicìno, . 

Da due giorni pendono trattative 
per regolate una gran que^HonCy la 
quale all*pn. Cairoli e ai suoi colleglli 
pare piiv grave clié quella d'Oriento, 

I ministri saranno invitati al ballpr 
al quale i Sovrani promisero d'inter
venire, per dare una prova d'affezione 
alla famiglia Pallavicino, che è una 
delle grandi famiglie deiraristocrazia 
liberale romana?. 

Ecco il quesìta che si dibatte da à\i& 
giorni- Ieri dicovasi che i ministri e-
raiio fttati invitati, perchò il duca Pai-
vicino considerò che la duchessalia 
funzioni a Corte, essendo dama d'onore 
di S, M. ìa Tlegina, 

Ma stamane î affermava che la 
formula^ dblV invito non piaceva ai 
miniàtri e perchòf Perchè, era detto 
che r invito'^FfàcìsVa. per aderire al 
(fesid-cìio del He. 

I ministri vòlovano e sére invìt^ati 
spontaneamente e per riguardo'àlle 
loro persone. Stamane si tennero due 
Consigli- dot''ministri per discutere 
Questa questione e stasera còirotìo 
dicerie contradditorio. Si dice che i 
Duchi Pallavicino non vollero' mutare 
la foriiiiila dell'invito e che 1 Sovra: 
ni, pregati dai >I ini stri, non interver
ranno alla festa.. 

Si dice, inoltre, che'ì' ìiiVito è cji-
l'jtlo ai soli ministri e non alle .loro 
signore'0'che tiuestà è un'altra/7mn 
questione. 

Insomma, speriamo che la pace eu
ropea non venga turbata e consoUa-
moci pensando che il Governo d'Ita
lia non abbia difficoltà maggiori che 
lo preoccupino'; ' • 

Mi riservo di telegrafarvi domani 
mattina lo scioglimento della gran 
questione!... • " 

Stasera sì ^assicura che ì Sovrani 
non interverranno al ballo, perchè 
solo (iuattro ministri, che furono pre
sentati in casa Pallavicino, ebijcro 
l 'inTìto; gli altri non Vebbero. Ql'ìn-
Titati sarebbero Cairoli, Acton, Be-
pretis e Baccelli. • 

Stasera al Valle si darà la prima 
rappreseutaKÌone della nuova comme

dia di A. Dumas • xìrincfpGSsa di 
Dagiiad. Vi sarà concorso numeroso, 
sebbene la produzione sia conosciuta, 
porche un giornale ne ha pubblicata 
la traduzione. A Parigi Tossito della 
commedia fu assai contrastato. 

Domani, sì inaugura il carnovale 
romano colla corsa dei harheH o col 
getto dei obriandoli. 

I veglioni nei teatri sono ogni voUa 
brillantissimi. " l ^ ^ " 

A Roma sì spora che nella setti
mana prossima giungano numerosi 
francoHÌ, avendo le società ferrovia
rie istituita una corsa di piacere tra 
Parigi G Roma. 
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DECRETO MINISTERIALI i5 
r - . • -^ ' - * - j ? X _ / ^ -

1 

L ' o n . ministro di agricoltura, 
industria o commercio ha puìj-' 
blioato il seguente decre to: 

Art. 1 Èl convocato pel 9 marzo del 
córrente anno in Ronra un Congresso 
allo intento di indagare se e quali ri
forme occorra dì introdurre nelle yì-
gbnti aispóéi^ioni, rémtìve ai credito 
fondiario* 

;Art 9, Sono chiamati a far parte 
del Congresso: 

I rappresentanti all'uopo eletti da
gli Istituti esercenti i! credito fondiario. 
, Larapertico comm. dott. Fedele, se-̂  
natore dol regno. 

Maiorana-Caiatabin'nocomm. profes
sóre Salvatóre id. 

Branca cbmm, Ascanìo, deputato al 
Parlanmato-

Brunetti avV. Gaetano, id, 
V 

Moraha Oìo; Battisti, id. 
Pierantoni comm. prof. Augusto, id. 
Sella comm-'QuintiuOji id. " 
.Tumminelli-Oonti avv. Agostino, id. 
Grìflini cou\m. Achile. 
Mirone comm. Giovanni, commissa

rio governativo delle Bauclie d'omis
sione, 

Allocchio dott. Stefano, 
Caioìini ing, Pietro. 
Xln delegato del ministero delie fi

nanze-;, ' - ! . 
Un delegato dol ministero di grazia 

e giustizia. 
" Un delegato del ministero d'agrì-
coltuta, industria 6 commercio. 

Art- 3, Il Congresso eleggerà nei 
suo seno il preaLdente e il vice-presi
dente, od avrà por segretario'il cav." 
avv. Achille Padoa, segretario nel mi
nistero di agricoltura, industria o com
mercio. 

Dato a Roma addi Ì2 febbraio 1881. 
Il MiniSiro 

Firmato-. LUIGI MICRU-

•i- ^-ì 

p ^ H v 

• ^ - r ' r J^ \ - ' 

^ ^ 

zamonto al trono pontificalo di Leone 
XIII, vi saranno numoroai ricevimonti 
nel palazzo del Vaticano. 

•Il 3 marzo poi, per festeggiare i'ai^^ 
nivor îiu-io della coronazione ilei Papa, 
verrà celebrata una gran nièsaa nella 
Cappella Sistina, coli'intervento del 
Corpo diplomatico accreditato presso 
la Santa Sedo e ili numerosi invitati. 
dell' aristocrazia romana e forGstìara^ 

t^mmio) 
MILANO, 18. — Dietro mandato dol 

Procuratore del Re fu arrestato il già 
segretario contabile doirAssncia^inno' 
cooperativa di consumo fra gli impie
gati ferroviari. Esso è accusato ili pro-
varicuzione' e falso. 

7 ^ 
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• ^ L'INCHIESTA 
SULLE BIBL10TECUJ?.E. MUtìJil • 

V 

Fu distribuita ai deputati la rela
ziono dcll'on. Martini sullo propjste 
concernenti r Inchiesta sulle pubbliche, 
biblioteche, gallerie e musei del re
gno. La Gornnùssìoiie fondando le 
proposte àeli-oii^Mariotti e degli ono
revoli Nicotera e Marthii, presenta 
a'I'approvazione della Camelea i! se
guènte progetto : 
. Art. 1. Una Giunta procederà ad 
una inchiesta intorno alle condizioni 
e air ordinamento delle pubbliche bi
blioteche, delle gallerie o musoi pub
blici dei regno- L'iucMesta sarà pub
blica. ,̂  

Art. 2- La Giunta sarà composta 
di Sei senatori e sei deputati eletti 
dallo rispettivo Camere, e di tro mom-

j bri nominati per decreto reale, udito 
' il Consìglio dei ministri. 
, Esso eleggerà nel proprio seno il 
suo presidente, - , . ., 

Art, 3, Entro un auno dalla pub
blicazione della presento legge, la 
Giunta presenterai la sua relazione. 

Ar.t. 4- A provvedere alle spese 
dell' inchiesta sarà iscrìtta nella parte, 
straordinaria del bUancio di definitiva 
pretifiione del ministero deU^ pubblica 
istruzione per l'anno 1881 al capitolo 
,63 b?s e col titolo ; a Sposa por l'in
chiesta intorno alle pubt^liche biblio
teche, alle gallerie e musei pubblici 
del regno,» la somma di lire 50 mila. 

TOTIZIE ESTEKE 

imANCIA, 17. — La Sinistra re-
pubblicaua decise di non opporsi a 
che vnngn prosa in conf̂ ìdora7>iono ia 
proposta dì ristabilire lo scrutinio di 
lista. 

L'esito ne è però sompro incortls-
siraoj e se la proposta prevarrà Io 
sarà per una diecina d! voti tutt'ial ' 
più. 

Ieri al pranzo ofTertogìì da Vìttor 
Hugo, Parnell promise di scrivere un 
opuscolo suH'IIrlanda intitolato; Op-
prfmears ei opprimer. 
: Da molte città d'Europa coutinuano 
ad arrivare adesioni per la festa in 
onore dì^Vittòr Hugo, festa che avrà: 
luogo il 27 còrr* fpungotoj 

~-\%. ~ Vi Journal Officiel pnb-
blit'.a il decreto che nomina rArcive-
scovo Duquosnay a Cambrai, e cinque 
vescovi; , " 
• SPAGNA, 16. ~ A Bai^cellona ebbe 
luògo un grande banchetto democra
tico nel fiuale Fi^ueras foco un lungo 
discorso che fece molta irapresaionG,. 
L' oratore a^;sìcurò che il trionfo della 
domocrazia notì è lontano. i^^ ' 

INGHILTERRA, H. — È statp^de-
ciso che le lettere destinate ai membri 
irlandesi le quali frattinb rìogli inte
ressi dellàTLega verraiino inviate in 
buste con V indirizzo ad altre persone. 
Molti mombri radicali hanno stabilito 
di ricevere pure in questo raodOrla^ 
corrispondenza dei Capi della Lega' 
Irlandese. •''' 

- Al Latiy Tclegrapti annunziano 
da Dnrban che sono interrotte. 1,̂ ,co
municazioni con Ne\VcasUfet i rinforzi 
vengono, spediti in avanti con'grandis^'' 
sima colerità, 

GERMAMA. 16, — La Camera di
sciplinare di Potsdam condannò il con
sigliere segroto di Legazione, von Lofi 
per violazione dei dgyerj d'ufllcló per 
il fatto della sua fcollaborazione col 
giornale Retaii^glovkCj alla perdita 
dell'impiego ed alle Spése del processo., 

RUSSIA, 17; ^ \\ corrispandoute 
dello Slamlard gli telegrafa'^la Pie-" 
tro^urgo che il^lle sfere oiIif?ialì si ri^. 
tiene non esservi nella corrisppìidonza, 
dì Cabul nulla che giustifichi il go
verno inglese nel conservare Canda-
har 0. cambiare la sua politica riguar
do air Afganistan. 

13 > 

AT71 [ÌFFICIAU 

^*-»»ViP#r-HWn:jj ,^j i» 

L j t * T J ^ - ^ ' - - ^ x . - ^ — . ^ . ^ 

La Gazzetta Ufficiale del 16 Ibb-̂  
hraio contiene: 

R. decreto 30 gennaio che auto-
v'vùtà il comune dì Tomba tli Pesaro 
ad applicare la tassa di farniglia. 

R, decreto 30'góhn^io che auldrizza 
ii comune di Monto Geriguono ad ap
plicare la tassa di'famiglia. 

Concessione di E3)èqhLCih(,rviì regi 
consoli, 

Di3pósii?:iónì pél peisoiialó del mini
stero di grazia e giustizia e dei culti 
e nel personale deir amministrazione 
finanziaria; 

reno ìu dono una Medaglia d*oro, cho 
ho ricevuto oggi slesso* , ^ 
:̂ I due splendidi doni, simboli di af-

/et to che lega quél ijobili oìttaaMi &!-• 
1' Ksorcito ed aljaj^) Augusto Òapo, 
fbrmano pure Ili ^(i^ro encomio^ Voi 
sapeste colla vostra^condotta consoli* 
dare quel!'afTotto,e.promuoverne ^ 
mostrazioni cotanfrgonerose. ' "^ 

Ho ringraalato ìniioaie ¥MÌro 1 da-
gììaritani ed ho detto loro che noi 
conserveremo la modngVia d'oro come 
cosa preziosissima e cara; 

So che della vostru gratltndino vor
reste dare alla illustro Cagliari una 
prova maggiore. Io re no addito il 
moz?:o; siate sempre quali foste e quali 
siete anche al presente, onesti, dignì 
tosi e disciplinati.» 

Abbiamo pure accennato al ban-
c>iétto offerto dall'ufKcialità del 4n,mo 
aiì'avv, Cabonl nello ^ale del Risto
ratore Pedrncohi. - La riunione du 6 
cdrdialìssima, gioconda-

ìli sig.^OoIohueUo, alla fino dol pran
zo, fece un brindi!*! a Òagliari ed al 
suo rappresentante con nobili parole, 
cài rispose Tavv. Oaboni, ilicbiaraado. 
• in nome dei Cagliaritani " la yiva 
è costante momoiùa chG.,:̂ ara conser
vata nell* isola patriotic^ del -lÓ' lì-ê f-
giiiif^nto. 

Uno dei signori Maggiori brindò da 
ultimo allo Loro Maestà ed alì'Kser-
cito- ""'^ 

L avv, Cabonì * sempre circondato 
da nfilcìali - assistette alla rappre-
HB^itiTAùìì^ dQÌV Africana. 

Questa mattina partiva da Padova. 
IJA s a l u t e <lcl |BH*(»f. C o l a t i >• 

non accenna a quel miglioramento 
che è nei voti generali. La malattìa 
rimane ancora oscura nei suoi andq,-.. 
ménti insidiósi ê passa attraverso ra-
pide vicende di miglioramenti e dì. 
pe(:tgi ora menti del parò fugaci. 
• |n qiiesti' ultimi giorni vi furono 
due accessi di febbre che impensìeri-
roiio grandemente 1 suoi modici ed ì 
subì ainici. 

Continua,^ l'affluenza doi colleghi 
ed amici che chiedono,notizie del ma
lato alla sua porta e dai suoi parenti 
- come pure quolla (lei dispacci che 
daivarìo parti vengono per' informarsi, 
dei suo stato. ' ' 

ti Ministro della pubblica istruzione 
chiede pure- giornalmente ìnforma-
zioni, 
-^nche Ieri il comm'. Morpurgo.Ret-

toTJe della nostra Università ricévette 
il telegrammi seguente in seguito a 
tele/ramma pur speditogli dal Rettoro; 
stesso.-

, Retlore Università 
r 

• Padova, 
La prego esprìmere prpf. Goletti 

mio vivissimo doloro per sua infer
mità 9 mìei ardenti voti per sua gua-, •' 
rig[onG/Voglia proseg|iir6 darmi nq-
tizi;o andamento nmlaitia. . ^̂ "' '̂  "' ' 

,_ MinÌJ t̂ro BACpFXLl, 
ija sy&^vf?./A depa p^aìat|.ia del gfpT 

ffìsĵ or Coletti tiene in grandi angu
stie Ui cittadinanza, o noi uniamo i 
nostri ai voti goneraii perchè^sia con
servata al,paese una vita si preziosa 

Soccorj^i a i ilftEioc^gìutl d a l 
lo inoHiiìii^ìtiui, -- U Gomitato co-
stituitosi a. Piove in soccorso dei dan
neggiati dalle inondazioni ci comunica 
la s.eyutìnte lista delie offerte ricevute 
daljsindaco di S. Michielo a! Taglia-
mentg, lire 20 in luogo delle lire 10 

Conte San Uonlfacìo. 
tó FuinigUasiPìstoroll!. 
y:%a!^zn • Gìoran ni ' ììfarltt. 
. •FamigUa Zaborrfl. 

» Angeli^ = 
» ipUtaroUo. 

' Conati De l^a ra . " 
j^^olftcci? Giacomo. : 

. Ott«Ìno (tea ;Ve^oKÌaiitl. — La 
festa da W l o di ieri sera raccolse 
nelle salo del Casino una ventina di 
Signore: il contingento mascolino 
era molto più abbondante. 

Tuttavia si ballò allegramente lino 
alle oro tre e meKZo dopo la mozza-

Cttsinu Pedrbcf lh i Domani 
ha luogo la festa da balio mascherata 
dei casino Pedrócclii. 

Auguriamo ujia dello soiiÈ^espleji-: 
dide riuscito. 

:ISall|b ilt biimlflnS. - Il ballo 
dei bambini in costume al Casino dei 
Negozianti non avrà piy luogo, dome-l.y^*"^'^»'^^''^' nella fabbrica di teleria 
iiica. pròi^sirfta, ma bensì martedì, ul-
tigiò giorno di ciirnpvàie all'ora già. 
nasata dol toccò. ' ' ' 

'̂> |La festtt ha un carattere afìatto pri-
ratói poiché sarà con iavito, e pra-
mètte d'ossero una festa degna di 
qi^oibeUissiini innocenti, che ri pren-
dm-anno piu;te, ^ . . , ^ . . . -r 

11 feN«ival in S a l o n e . --Doma* 
ni dunqqe -,a;i.Q 7,pom^ -.&'apriranno 
ì 

Figuriamoci le suo esclamazioni f. -
t>a ciò nacquero quel discorsi, che 
abbiamo riforito più sopra-

La B, aveva rubato \& bollette e le 
aveva voudutn alla Omipagiio, che lo 
^OfuisiÓT ĥi buona fède é disimpegno 
la biancheria dai magazzini del Monte. 

La ladra vonne arrestata e confessa 
la sua colpa, 

Quanti ingratitndinò ! , 
P o v e r o l ì icc l i io! — Badato ai 

bambini mamme e nutricit L'altro 
ieri il fànciullotto hazzarini Gio
vanni di Bovolonta stava ,gi(K"n,ral-
laudo sulla riva del canale, ignaro 
dol poricolo, che aveva cosi davvi-
cino. Non lo custodiva niissuno, a 
quanto sombra, poiché il poveretto 
precipitò uoll'acqua, da cui venne è* 
stratto cadavere, ; 

, Ì9i«>cu<lÌo. — Allo oro undici clrcfi 
di ieri sera, per causa, che ritienal 
accidentale, scoppiò un incendio a 
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ROMA, 19. — P r a ' i deputati sì 
tratta di costituire una lega per otte
nere una diminuzione sul pi'ozzo del 
sale, I deputati Mussi, Oavallotti, Arisi, 
Luzzatti, Sperino e molti altri si son 
fatti promotoj'i di questa loga. 

Oosl la Gazzetta d'Italia. 
—̂  18 — Domenica, 20 corr. ricor

rendo il terzo annìversnrio dell' iunal-
I 

Al 1 0 II&«gg;iineuto. - Ieri' ab
biamo parlato della mìsslpuejQpmpiuta 
dall'egregio avv. Caboni, per l'inca
ricò dei cittadini di Cagliari, presso 
il 40 Reggimento fanteria, di guarni
gione nella nostra citta, ,. j , , . .. ^ 

In tale circostanza il sig. Colonnello 
del Reggiménto indirizzò m suol-aólr 
dati un ordino dol gioijpo, c)ie, con, 
piacere grandissimo, spossiamo pubbli-̂ -
care nella sua integrità. Eccolo : i 

Ufficiali, SoW U/ìlciali e Soldati 
. t<;Partondo da Roma '̂̂ aue anni or so

no, ì cittadini Romani vi donarono 
una corona di fiori, partendo da Ca
gliari, per recarvi a questa gaarni--
gìone i Cittadini Cagliaritani vi offri-

• Lista precodeAxte -̂  5^0.;ì8 

T o t a ^ X 768.!)8 
Eli'̂ BMCu'dello famiglie cho offersero 

dont in oggetti, ai Oomitafo pel Vo
gliono di Beiieficonza. ' , 
-' Bàr,'Gioppì-De Forrari,_ 

Biaggìrii Vincenzo. ^ ^ 
Avvocato Monaco. 

[Contessa Pòninski, .̂  
Morati Giuseppe; 
Santeilo Luigi. ^' ' , 

' Famiglia s'AVicìerlo.' 
i » Qòldsóhlemett. 

Levi Enrico! '' ^ _ 
• Avvocato Tbma'sonV' " ' 

I ' • ' ' I 

v̂ 

i 

Cunto Italbi-Valier. ' 
ì)raghi Angelo. 
S'uster Emilia'ved, Liizzatto* 
Conti Oollorodo-Molz. , , , . , 
Gluhatti Achilé'. 
FamigUa RàfTaello, 

. » Costa. 
Fasoio Angela. 
Itandi Pio. 
Riello Giovanni, 

. ' ^ 
• M . ; : ^ - : ! ^ 

J^attentL d^lnostrcj^ Salpile per dare 
acc^^o,a„unH folla : gaietta - dirobbe 
Arrigo, .Boìto - df uomini e donno, 
mascherati e-nòu rpa^c^^r^^tj.. , . 

jSoi coiifidiamo che questa baldoria 
debba riuscirò stupendamente, per il 
^còpcorso del" pubblico e la festività 
«ercna degli animi. 
' La nostra meravigliosa sala della 
Ragione è addobbata con sfarzo dì co-
lori, di bandiere, di pennoni, d'ori 
fiamme. 

La^luc^ elettrioariarà.ìl resto. 
. biinque a domani a sera- Chi man
casse a?̂ pê bl)e tortq marcio. , ,,, 

Ìl9tlCiî Co Veii«to« .• Il Governo 
approvò ;ta nomina dol prof. Beltrame 
Giovanni a membro effettivo, non 
pensionato, dell\/6WK/o Veneta, lì 
prof. Giampaolo Tolom'oi fu nominato 
-membro offettivo non pensionato del--
rigtituto stesso- La pensiono accada-^ 
mica «Jol̂ dof înto pvpf., l^eUavìtis fu ^ 
coÀforivaalprof. Giuseppe Lprenzpni. 

S'ubblica^fiSona r - palla tipogra
fia frg-teUi Salmìi^-Sì .è pubt)licata |ìa 
Prelezione del prof- Ardirò, Ne par-
peremo iu seguito. 

B Q l U t t i u o degli Oggetti, trovati 
e depoŝ itfil̂  RVÔsf? la Divisione, p Mu
nicipale: ; ; ' ^ . :_ - ;; 

i Per la seconda. volta 
tfn vigliettp del Monto di Pietà. 

ìtro biglietto dei Monte Pietà, , 
n portafoglio contenente varie carte 

fra{Io quali tré cambiali scadute 
ari-documenti appartenenti.a Bat-

tfi^i Luigi. . , , V. -^ 
Bue chiavi. 
': Per la prima volta 

tjn viglietto del Monte di Pietà, 
Un orecchino. 
Una chiave. . . -
SiiS^SiHo, Ieri, in via Borgose, 

certo' TX0'H Giovanni, d'anni 70, ex 
guardia daziaria, si suicidava, spa
randosi ìn bocca un colpo di pistola. 
^ Furono sul luogo il Procuratore 
del Re e.'Un uflìclale di'P. S. 
• il qa^avere dello sciaguratQ venne^ 
trasportata aU'O^peiate, 

A l t r o buieMtia. ^ . .A SQIQSÌUO 
uccidevasi, :buttandofìi ^n.un..fosso, il 
coniadìno TrcGisan Francesco. .d.U 

"Tetto d^.pellagra. ,.__ , :•.•, • , .;. -̂ : 
• ' ins»*ttiiài.»»ili«»,i re N«i presaijidol• 
•Montg, dl-Piet^iP' era,.u»a pacoolta dìv 
donnette^.tVa>9MÌ pareva-ifosso avve
nuto uu bisticcio, . . : 

- L a roba à mia, Dpprioi mìa. 'e-
sclauiaya. uaa.flj M ŝe, ^ • ;. > •• 

- Sarà tua, ,rispond^\^a • uria secon
da ;:ma,i(>„|'ratta?,ito ' i'.,ho timquistata 
raiei denari. onestissim;\meuto. •< 
• Un delegato di P, S., che», pa^ssava 
per diJàt, mise, termine al dissidio, 
' Ecco di ohe cosa si trattava. / 
' Cérti$*<HÌchioIi aveva dato ricetto 
ia'casai'sua alla ragazza B.^Lnigiay 
sul vont'auni, senza famiglia e senza 
modi ditsusj5iate«ga.i . . i . •; 

La Michieli spartiva con la Luigia 
•ì]i'''poco parie che guadagnava, lavo-
raddo, pe' suoi figli. 

Ùu giorno'fe'àccot'se che le manca-
vano due bollette del Mónte, le quali 
portavano l'impegnata di taluni ef
fetti di biancherìa. 

Corse fuori spiritata; ma subito non 
ne seppe nulla. 

Î eròf più̂ ^ tardi, vide in mano ad 
altra donna, detta Ctnnp.agno, preci* 
aamehte la sua roba. 

Oi Parpagioia, ^ftondotta dalla Ditte 
Oblach. 

Giunto avviso del disastro, i Pom
pieri del nostro Comune partirono 
immodiatamonte a quella volta con 
alla tosta l'ingegnere Antonio dottor 
Zabeo e je j macchino di, estìnzione-

Mancavano le autorità. 
Persone reduci dal luogo riferiscono 

che alle ore 51|'à di questa mattina 
il fuoco durava ancora. Lo stallo, là 

'rimessa e molti attrezzi erano già 
diitrulti. 

8i crads che rodìcìna e lo stabile 
fossero assicurati. 

lbousev9tà, « I giornali dì Ve-
nozia contengono la notizia della 
moriQ avvenuta in questi giorni di 
corta C a t t e r l a a , vedova â 43Htl̂  
abitante in Calie degli Avvocati, o* 

\^ j riùnda di Rivoli, Comune della pro
vincia di Verona, nell'età dì 104 
anni-

Poteva dunque comodamente esser 
madre alla caduta della. Sere 4ssima, 
nonna "quando, "soppresso il ' prima . 
Regno^ Italico, queste provìucio for
marono colla Lombardia il Regno 
Lomhurdo-Vonoto sotto l'Austria, Q 
al di là di ysavóla noi 1848,/ ." 

ta 'Festi ne ha vdJnte di,bello-' 

OrH-Aliile d e l i t t o . - * Si ha da 
Verona, 19 : - , • ' 

Uii gravissimo e bittuoso fatto con
turbò J ' a l t r a a^ra, la tranquìUa Ver, 
rena. Certo Giuseppe Pinzi, rigattière 
e commorciante dell'età di cÌrcaV4t)' 
anni, uomo attivo, buono 6 di miti • 'r 

'co.^tumi, che iii breve doveva l'ovmàiQ 
famiglia collo sposare lina giovano tli 
Padova,; venne.ibarbàramonte: assassì* 
nato fra? le 8 e lo 9 pomeridiane di . 
vaierdì in Corto ^pagnola, .vicino alla 
piazza delie Krbo. Egli fu. ^plpìtoda^ 
aette ferite prodotte da arma da taglio 
a lunga ed aftlìata lama : cinque alla 
tosta, uiia î lla regione .toracica slni-

'Stra, ed una ai ventre. -

Quale il motivo di si feroce misfatto 
e qiiaìo l'autore? Mistero I 11 disgra
ziato, FinzJ, raccnUo sul lastrica da 
alcuni pietosi e trasportato all'Ospi
talo della Pia Opera della Commis
sióne Israelitica spirò senz'aver po
tuta profferire una sola parola, 

Il fatto produsse un' improj^siono 
immensa ìn tutta'là città,:^ .. • =• 

n 
r 

Ifi»ecaii1iu. - Sì ha da Teramo, 17 : 
;,vNclla scorsa notte'si 'è' sviluppato 
un violento incendio in. una casa ru
rale di propri*3tà dèi deputato De Ce-
saris, tenuta in^àffltto da certo Oa-
milio Dadario e distante due chilo
metri dal paese dì Penne. In breve,-
io (ìàmmo di^strussero conjpjptiuneiito 
la casa. 

Rimdsoro preda delle (ìanime due 
bambini del Badarìo, II, llglio più... 
grandicello salv.o-si, ma riportò gravi 

j ' l ' i ' ? 1 ^ 

jUstibni, ,, 
Nbu si'sa ancora se V incendio sia ._ 

statò casuale o delittuoso. 
Ridanno pecuniaria ò dì L. 5,0()0-

Coso Ti^ifi'irainaario, — Da Oggi (20) 
lastaziùufjili poganadelìaOu^Udino-, 

'Pontel^i vieno ammessa al.s^i^yizìp . 
in le rn^f cumulativo,, delle merci a 
piccòl^^velocità limitatamente,ai tra- ,̂  
sporti il vagone completo^ di ^liotrame^ ; 
(Ceménto, legname della lunghezza npn -
àupepi^rf ^àxxn yagpne» legua da ar
dore; còroati e vino; questi duo ultimi 
•jÉnche in piccole partite. 

— I mandati per ì tantiémos â '̂li 
ininieLCiiti ferroviari .saranno presto 
tiàsmesst p^r la necessaria registra
zione alla Corte dei conti- i 

Udiamo farsi gonorali lamenti sulla 
iiifllcoltà che trovano i capitalisti 'di 
impiegai;.bene ìl loro donare- — La 
dinicoUà c'ò infatti ma ci sombra la 

i 

* i 

?l.f ^ -•.•w^f^-^t^yt^éìvi ^.l=fcb^_i 
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csagori. -^ K v<iro elìci valori dello 
./Ulto rendono poco, dhe da'val'iri in-
"itiHtriali rifuggesi in gonorò in Italia, 

a aijbiamo i valori Comunali ohe 

I 

N o t i z i e 4 r t i s t i c # e 

V . " ^ 
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T e a t r o CtìUforrtl. ' 
La boneiìoiata tleV primo Ifìiiore as-

•i 

FÌtiaui<i^.loM A C a i i i t a n é . 
Ci ai aspicura obe verranno fatte 

taluno proinhS îriiiì iifìIt'firmEl di fan
teria Sognatameute nel gri^do da te-

• /'Esercito/ 

1. 

)MDr"MSTRA. 

j ^roKcntaUo ancora im ocoollonto Im-
f%ego. — Tra essi le Oljljligazioni di 
'-^oaonza di cui ai'annuncia ora l'oinis-

rsioiiQ, sono'Ctìrlamfinlo aa'otlhna oc-
lione d'impiego tanto per IMnteresso ' soluto, aig; •Pilippi-Tìm^ciahì, e 

l'.;cho per la siourozza. j molta gerite fi teati-ò, venuta a/gur 
A i i t o g r a f l c e l c U r i . " Legnosi nel «î '̂ fG por V\mxxK^yQm-^^^\'Àfi-icana , 

>uM!70tó lU MnaiiO : \^'^ fu coa\ foUcemQnto Intoi'pretii.tà IJ^. OazzcUa. d'ìtatia ^fs<:\SQ •, 
AWllòlH JDyotiot a Parisi obba luo- P '̂̂  tanto aere da eletti artisti.: 1 « A eompimonlo del noatfp tele-

[«0 iu questi Riorni una vendita d i ' Inutiio il dire ĉho • il sig. Filippi-' gniniiwa pKrtioolare lU.ioritsiilla riq-
Uutograiì ctìlehri. 1 Bresciani 

Ventiduo lettere del principe di Met- ''" '̂*'̂ " 
*»<ornich.t'urono. pagato 5,000 franchi. \^^^^ '^"P" " ler̂ ô aito fioii-opc 

e due entrati nttlle Cnam dol Tesoro j Ti Kah.di .Bokara autoriJizft.Ia Rus-
non potranno pii'i esaero rimossi in j idaj a costruire una ferroviiu 
oii™iiit:Ìoné, e rpmndo i bEp;Uo(,tÌ cali- ( Itatzftìl<l pi-aa?A il H col Saltano, i 

r ì vario taglio .saraiuif) cani* 

L I 

biiitì nella Tesoreria centrale o nelle 
provinciali, è pure approvato dopo 
respinti o ritirati parocclii emenda-
niciilì di OarnaKza, Òasàlottò, Pìebano 
di McsKodaplia o Minghotti ed altri, che 
proponevano che anche, la Tesorerìa 

PAfUa\ l i ) . - I! Oonyigiio ninnici.-
pale di Marsislìaj considerando Thiers 
nemico dolio idee radicali decìso'con. 
voti 33 contro ,1 di annnllarp.ia deiì-
berazione cho accordava una piazza 
dì Marsiglia per là stàttm diThiers. "'" 

Un decreta proibisce ;!'.ìmportazio-

P' Una lettera sidla presa di Mos^a, ' ^ '̂̂ lento a quell'esimia prima donna, 
|>crittadaNes8elrode, trovò un amante ' f=̂ i« ^ ''^ t<iguora Clara Hernau-Gallfi 

' pnani, fu all'altezza della ,8ua faina, 
riscuotendo calovòsi, Tnorìtnti applausi. 

^ -di mauoMcritti preziosi, die, per averla, 
'sborsò milletrecento ITanchì. 

Sette, lettere del duca di Baasauo, 
iiiini.^tro di Najiuloono I, furono acqui-

v^ t̂ate da un Ingloso, elio !e p:>ĝ j due-
• • ̂  frauda. 

•* Una Itsitt^ra dolia famosissima cor-
'tigìana Maintenon trovò un compra-
fluoro che sborsò trocàn tono vanta fran-
'̂ chi, per ànuovorarta tra i suoi anto-

;ralì preziosi. 
K un autografo .^^Tòrquato Tasso 

;rovò chi ebbo la TognaKÌone di pa. 
*ar]o trecefitodieùi pt'anGhH U 

Y DiivttKS Sua s to r io» . Unode'pifi 
ifcurìosl strumenti di musica che si pos

sono vedere, dico i! Pesier Lloyd, è 
.ttiuihnontG pos^eiiuto da un abitante 
à Post- É un violino che appartenne 

Jì lRe di Francia.l^Oigì fXiV: questi, 
.i'èomfì provano docnnionti del tempo, 
U'aveva còmand40r al celebre fab-
>wicante di strumenti, Andrea .Amati. 
/ ' Fhio al 1789 il vipUno rimase a Pa-
'̂rìgì. Dopo molte vicende, capitò nello 

;mani del vii-tnoso Lìpim^̂ ki, il quale 
ĵ se ne servi quando,suonò in un gran 
^'tìoncorto coii Paganini. 
r̂  Alla morto dì Upinski, suo !Ìf,']ÌQ, 
èldutò 800. ducati che offriyfty per 

^'averlo, il dùca di Oambridge. Snl vìo^ 
.%m y;ono dipinti ad oUo le armi, il 
Jfele e la ;rììvisa à\ Luigi XIV o il 
^JgUi d î Qprboiii,- , 

\ I Sioi^lU ii iTinii s»Qr Su pò-
(feta. -- K stato dal Oovwno proibito 
^be d'ora- innanzi si stpedisèano le 
'ioìo col mezzo della posta, volendo 

io sìfìuo inviato col mê ẑo doila fer

ii duetto vonno bissato e procurò 
cinque chia,mate agli artisti-

%rono prosontate ai Bresciani due 
^^birlando, una In lauro fresco, o na
stro bianco, l'altra in lauro artificiale 
con bacche in velluto ed oro, ed un 
maguidco nastro biarico con la dedica 
ricamata in òro, 

IVi più il Bresciani Cu regalato di 
un elogantissimo e ricco anello d'oro 
con turchese contornato da brillau-
t i n i ; : " •• : ' - ' 

La signora Bernau fu sublime an
che nella parte di Regina», ^ 

Stasera alle ore 7, Mcfisfofcle; alle 
1], Wffiione 7naschierato, cho speria-
mo riosca più animato del primo-

delia Commisaione parlamentare' per 
la; riforma clettpràVe a . h)rmularo , i'̂  

• - " ± 1 . 1 

quesiti che dovranno ,discutersi nellof 
succesBÌvo adunane {ÌGV partito. 

Bècohdb qualclie , gioi^nale ronore-
vole Bonghi eLtiichiàrò pronto a sa
crificare a r partilo le sue idetì perso
nali cii'ca la riforma elettorale, a 
patto però ciie gli fo^se dimostratala 
esistenza di questo partito; che esso 
avesse un capo e un ordinamento suo 
proprio, Seuî a di questo, egli inten
deva essere sciolto da ogni viucoloi 

L'adunan?ia si sciolse dopo le IL» 

-', l i fMpĵ iàATJVo CATÌÌ:OOIIICO 

• • .•• .V SlNiOAOUA, • 

dì Verona poicâ se essere autorizzata ne ùéi inaiali salditi, proverifénti dagli 
aLcambiodei biglietti consovxiali, e di Stati Ihiiii- ' ' • / ., ̂  ' 
Panattoni, ai quaU,tuttÀ,ìJ relatore MO'! 
rana ed il ministro MujJiliunî  ri^^pou-.1. ^^' O^^^w^walorifli- AflHMv̂ x̂ mAŜ u 
dono dicendo fra-l^altrò, elio il <5overno 1 '»i PADOVA 

iserva di studiare di provvedere a 20_ Febbraio 188i 
pò debito riguardo a Catania,,Ve- A mn/-/,uOi vmw dì Padov» 

rona ed: altre città da comprendersi j Tempom.di PadovaoreVìinAZs.H 
dopo esame, fra le teRorèrie autorlz- [ Tempom. di Romaoreì^mA^^B.'il 
zate al pH'mblo, ' ''' Of̂ Hervazioni Meteorologiche 

Aggiuiigono in rispettò a PSeba^p. eseguite all'altexu di m . n dal suolo 
0 il ministero intondo parimenti .sta- ' ^ di m- 30,7.iiai livelìo medio dei mare 

bilire il'tempo in cui an^-hei biglietti Ir"^ ^ t - ^ 
• " ' Ore ̂  Oro V Oro 

che 

19 Febbraio 

j 
r i 

I 
r I 

i9 ant 3pom. Pponi. 
ty^f^f^- - ì - i 'k44 l :H#^*r* .^v ^ 

In data del 14 1' Ordine d'Ancona 
_ j 

scrivo ; 
ler ,sera. a Sinìgaij;lia Vìm-peraivo 

Possiamo dnre ai lettori l'elenco categpriio a.yeva afegloniérato dal cir-
compìoto degli artìUi che canteranno condario una trentina di adonuUieli 
nella prossium stagione di quaresima aveva distribuiti in parecchi palchi di 
lo spartito Ì\Q\V A1Ua\ \quart'ordIne al te^itro e in parte nel 

Aida - - - , ' .1^0 Giuli T3orsi •;ìog|?lòòéìnGntre rociìava hi compagnia 
Amneris • - l^^asaglia i Lazzeri. .7. Ad un CQrto punto gli imr' 
lìadames ; - Bre.^cianì 

Bar- a 0- - mìU. 704,2 704,3 ' 765,fì 
Term-.aentigr. tf»^4 | jì̂ '̂ S t7",4 
Tens, del vapor- , ^ i 

.acqueo. . • 5,53 r>,Sl ;M5,16 ^ 
Umidità roIf t̂;:V.:S3 1 04 -.A 80 -̂^ 
lìrez..del vento N, ì E calma 
VeL òhiL Oleària , , ; 

del vento. .1 5 \. 1 
Stato del Cielo ' t 

l • i 
Dalle 9 ant. dol 19 alle 9 aut. del 20 

Temperatura massima 
» • minima 

vraa 

Amonassro ; . Parbohi 
Qran Saàérdo/o Roveri 
A noi- quQJiito, complesso sembraec-

cellente^ se non fos^'altro perchè.vi 
fanno pitrte i nomi di ParboiU 0 dì 
lìrfì^ciani.' .•y^^'H^ ' 

La signora De Giuli Boraì ,ò artista 
oonosciutissima e di merito. . 

' •• . • 

IH Unto i t luxieaBe.-

i perativisti cominciarono a vociare e a 
! gittAr cartellini in cui ora scritto: Vtva 
' ilSujj'm^io Uniì>er8 tela Costituente 

ecCi-,. Dì fronte ai segni manifesti di 
dìsapprovtì^ibnc delta gran maggtoran-

: ;̂ fl,iàpMa totalità quasi dei pubblico 
cheterà nunieroj^issiuip al teatro, quei 
pochf^eimi tacquero quasi subito e ten
tarono ion.ùguaìe 'Successo ^di rico-

Ilcrohiata mìnciaro il gridìo'ia; spettacolo lìnito. 
Vièta la mala parata si upp^!:?arono 

da lire 5 e da Uro 10 luon potranno 
più essere inossi in cirenìazione. 

Approvasi a$,<̂ i0me al detto articolò 
5, l'ordine del giórno Del Giudice ac
cettato dal ministero» in cui prendesi 
atto delle dichiarazioni <!ol ministro, 
circa l'apertura al cambio delle Te^ 
sorerie di Catania e Verona, 

Si passa a trattare l'art. 6 cpn cui 
disponesi clie r̂ iano annullati i biglietti 
da lip.due, una, e,cent, PO, rUirHi 
dalla circolazione, e siano pure an
nullati i biglietti da lire 5 (Ino alla 
somma di lire 10 ,400,180 e inoltre 
tutti i biglietti consorziali superiori a 
lire 10, e questo articolo è pure ap
provato dopo una «discussione cui pren- , 
dono parte Ganzi, Vacchelli, Panattoni, ^ 
Plebano, cui il miiù^tro Magliani |ri- L 
f̂ pondo che terrà conto delle loro rari-
coniaìidazioni per quanto le circostanze 

lo permettano. 
Si discute infine 1'att* 7 pel quale 

il cambio dei bigliotti stati prowiso- | Cornee, 19, 
Hamento dichiarati consnr:^iali, sarà ' Ieri sera il ballo di casa Pallavicini 
fatto con biglietti consorziali, deOni- ' riuscì animatissimo, Vi assisteva tutto 
tivi presso la Tesoreria centrale del n oorpo diplomatico. 

IO' 11 IffiEISSI 
^ 

DELLA 

Città di Cosenza 
rjqipnjtìOJiIaU dii 

frutlsnU 3S Mrfi airtónno 
par/dhili trimestralmente 

e rimboi\sabili con 5O0 Lire ciascuna 

Vnieti tU^hHo ilei C '̂omuHiscr 

•ìnmizì &ì{m\io\'.\.d?M à" •^iìéiasiTri'mula^ 
lisgnljU! in Hrrnm, SlIl/iiio, KinioU, Totin», . , 

Vlroìiw.e, «onoTa, Vciieulii, ÌÌOIOBUH e Voion» 

SoTTosauzioNi; ^PUBBLICA 
nei giorni l».S»,SB,ì£%.9»fet)bnLfòl88t 

• i 

frTt&4 

»* 

Le Obbl gazioni co>«49^:vxA con gù&^ 

goiiTJ emesse, n Ure 4*30.ÈiO cfig st r idu
cono a solo Lire i q ^ . ^ i » pa^ifaiU come' 
.segiie: -

L. SO— aUi sottoscFizirtiìe dal i9 al / 
n Febbraio 1881 

,y 50>-** al np:jrto 
.̂ r ino."" £\l U} Marao 

j , 100.— al i' \pr j ie 
L 12«.riO al 15 „ > ^ 

meno ,. )),-- p^r int-̂ re ŝf nniU 
— ~ ^ cipalf dal SO Feh-

^ .,. tì3^5ft - ^ br^o ól 30 Giugno 
totale L, 417 50 1881 che m com-

,,̂ _,̂ .̂ ,„^ ,̂ puliiDo o m e titffì-
taDtp. 

Le olddU'ii^loni libnrftio par Intiero alla 
BuIl<iH'rì̂ .liinfì uvraniio la iiref^renEA IA 
caso Al rtdazloitc. 

• c : = ; = t 3 
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RfilEBE QELL.Ì!. SEBI, 
; '0 febbraio 

Dispicei P8IVM1 

ovia. 
-Gli orefici protostarono contro que-

.gta nuova disposizlonn che arreca loro 
randl danni, percliè il servizio^di 
rasporto degli effetti colla ferrovia ò 

Wal più leiìio che con qnnlìo postalo. 
/Perciò presentarono un reclamo alla 
Janiora di.Commercio^ la quale preso 
fa seguente delibemzJlono: ; 
f € Là Camera ad ilnanìmìU adotta 
41 partito di Oir |>raticbe col Governo 
liccio l'attuazione del servi;^io postale 
|leì piccoli pacchi venga possibilmente 
sollecitata,© nel frattempo sìa abilitato 
l'UlIlcio postale eMstente alla stazione 
f. ricevere e sdogaiuvaro le gioie pro
venienti dall'estero, ?> {Pìmgoto) 

ieri scrivendo dell'Accademia ^del|'I- \ 
stìtuto Musicale - ha fatto liu salto - ad appiccicar pei muri durante la notte 
invol^jùario con la penna. \\' p i suddetti cartellini. .. -

E-^^!fs30 vi vjnedia, come meglio ^-':Ì . , ^ ̂  ^ . 
giiviosce. ^ ,^ , - ; - , ••:•:,; ;,:smupì^X4,puaHU<3A..-

La sonala dì RuMusiteiu s'ebbe: uà ' '' ' :'' \. v-" '̂̂  ^—-' 
I r ' 

felicissimo interprete nel Qimegotto, ! Il Diritto ha questi dispacci: 
ebbe i>nre un secondo e altrettanto'; ' òé^mtìl 17. 
felicissimo Interprete neiregregio mae- ; ^ . Ieri furono arrestati gii,autori dtjlla. 
stro, Pisani, il quale seppe cavare dal grassazione commessa, ^ r fa 'pochi 
pianofovLe, con fine IntGlligen^a e con glorili,^ a danno del ctìr^iere postale 
abilità squisita, tutti gli ófletti desi-. di Bivoiiju Una-parte della corrispon-
derati di;quel pezzo mfìraviglif)so, Idenxarnbatafu rinvenuta ; altra parto 

UFFICIO DELLO STATO ClVIM^ 
-. '" 

Bollettino delìs feì)b>'atp 
> N-A. OlTE 
••• Masclxì N. 4. --• Femmine N. 1, 

^ Qarabaro Calloni^ri Teresa fu Fran-
beaco d'anni 73 civile védova... 

Dottori conte Lodovico -fu Antonio 
• r 

|,;'annì 79 possidente celibe, 
V Sittà Pietro fu Luigi d'unni 76 cap-
jellaio coniugato. 
i' GainpoUo Angelo Cu Giambattista di 
iinuì €0 facchino coniugato. 
! . Tutti di Padova. . . . 

^Fir^^ziorie de" 19 Febb, a o 

^òra stata bruciata dai malfattori. 
._ \ì merito prinoipale dell' operazione 

dovasi a! delegjtto di pubblica sicu
rezza di Qìvona, sig. Mingo. 

j Fotfgia, i7. 
; ^..-Nella scorsa notte, in San Sov'oro, 
\ la forgia pubblica, diretta dal sotto 

Prefetto -e coir intervento del pre-

t i * — . n ^ » H - . 4 f r ^ ^^ ^ - ' F - * - ' t I r 1 - j T j t ^ B H ".Hd 
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BULLETTINO OOÌVlMERGrALB 
VENEZi-t, 19. Rendita it. gol. da 1 

. gciniaio 1881 88^03.̂ 8 13. 
1. luglìfl 90.20.90,30, 

I 20 fraiiclù 20,31. 20,29. 
MILANO 19.=.Rencllt!i it.'9p,30. " 

I 3J fraìiciii|20,3(}, ìtoE©,/sorpreso ed arrestò nove mal-
Sete Qualche ricerca, prezzi irivartaii. fs^ttori iieli'atto clie praticavano uu 
LIONE, IS 5r^f AttivitiVdiscreta, prez-'..Ì"oro per ìnirodursì nei magazzini del 

• ' zi, iuyarlasl. .. " .r = ;\ Moutq;dÌ-.PieM alio Scopo,jdi rubarvi 
1 gli oggetti prei^iosi clie vi .si trovano 
, depositati". 

A T T I N O ' "̂  '• -':^'^mm^''^'^^^^'^-
; : , • j • Nolia' oainjifigilFlr Alea,: il delegato 

^ T"* • n r i T T ' ••5'rS" , di pubblica sicurezza dei luogo, alla 
• ' • i-ìmi %J U I J w \J ' testa di caraljiuieri e "guardie a ca-

' TI. „ , , , -, , . ^ vailo, .viuscì; ìsi'i a"sor[irenrlere ed ar-
' . n l f . L T >!̂ ^ comamì.nte-Canni .^e^tarp cir t» |àÌ l l tM>ri armati, che 
constata le buone•qualità.Bautiche.ìel aufe gioruL.primu avevano imposto al 
mmo: Il che ionia di grande onore signor Castellana di Vai.iolnio un ri-
pei, suoi, costruttori, e. pér i fautori di „«tto dirute SO-0 sotto la minaccia 
auel.tipo di.navi da. guerra. >• • - •^a'ìuccudift Q strage di ammaiì. I maì-
^ Pnaia pero di sottoscrivere a certe ^'tàM sf#§ero confessi dì quel tenta-
iperboli, aspet .amo cli3 quel colosso tivo e dì altri delitti consumati. 
.navale,, uscendo dai m'rtri interni, ab- -" •• -•V..: :::>*• J : _ ''; 
bla intrapreso, invoce di nua pìccola " K '" ì """""'" 7'"""t ,"' " 

Regno durante cinque anni dal 1 luglio 
1881, passato il qual termine, sènza 
essere presentati, saranno prescritti a 
favore dello Siato. " 

De Zerbi solleva dei -dubbi circa il 
n ' I - r 

iavmiae come aopra stabilito che giu
dica troppo breve trattandosi di pre
scrizione, m)nchè intorno all'equità 
della disposiziono, secondo cui ì biglietti 
non presentati in tempo utlJe ricadano 
a favore dello Stato e non delle Ban-
clie. Vorrebbe, iiolla controversia: re
lativa a ciò, che si rimanesse neutrali. 

Indem gli risponde che ii biglietto 
consorzialo non è che un biglietto dolio 
Stato rappresentante un denaro dovuto 
dallo Stato, a cui favore è dunque giù-̂  
sto. ricadano i liiglietti proscritti. Gli 
din*slra pure che Io Stato Iiadicitto' 
di nssiU'o uu limite di perenzione non 
eccessivamente lontano. 

; Grimaldi ÀiéfSìp pur esso che il 
teru^iite n,ssUt|re;conforme al 'Codice 
commerciale ed alla legge 1874 che '", 

Parlasi delle dimissioni del conte 
Panisseradì Veglio gran maggiordomo 
di pala:!:zo, 

{Gazzetta d'Italia! 
Roma. J9. 

Lo scr''Zlo avvenuto ieri nella De
stra sopra roniGudamento di Minghotti 
rìguaî Vlasi affatro passaggoro. 

Le !tjoro Maestà non intervennero 
al ballo del principe Pallavicini, 

La principessa Pallavicini rassegnò 
la dimissione di dama di Corte. Par
lasi di altre dimissioni nell'alto per
sonale di Corto, 

Gazzetta di Venezia^ 

(Fino all'ora di vmierù in inat-
china il Giornale non ci è apriva io al' 
cun .iÌMpa(XÌnJ • 

VANTAiJOl E GAllANZtB 
La Città di COSKSKA ha vìocoUtó^B. 

giranzia d̂ l̂ pagam^bto del Prestilo tutti I 
Huoi b a i e tutUi red^di diretti ed indlifetli. 

II Cuttsloro Gomnijjilo M coTitroUrraata 
le Obbligazioni n^sinntHnlu obl̂ Hifo <Ii non 
disporre per ftloùn inigaiucnito <IoI cl^nam . 
Conmnale so prima non sono estinti I 
conpons triimislnill drditì Oblìibriizioul, © 
lo Obbli^ai*.!aui cstnittr», ciio ouHlUulHCiino 
Panico debito dol Coiuano, 

pfla* è vkUii rìvva M̂B O|H^I'I»MU -- ;?iii 
all4Ui*àafa a i\nAM>lt cwllu r e r r o -
v l n . - I j a n u a Nltuamluno fllnaiif-
Kìai-la 6 coni flloaàcaa 4'flBC ni nioiio 
po i aite |iii>i*tiE«B'e a ^"osiniamciift» 
g r a n ajaos'at* tleltn* OEK'I'!*- piiblilft-
r l i o pi'i- l e f i l i a l i fi» roBiUui ta l i 
pj-^Ntlla pQ I m a tV l ipenHsarne l a 
H o m m a tofinSi^ 

m Mrtlo «lnrJ«» «li t-oia"«aiiaD m i t d e 

r hJT" i 'l'r « kpk .̂̂ iriÉ'n 

Le Obbligàiòal Co<4iMma al orezzo di 
emissione fritilttMif» pMi fla^l e O i o - -
Ciò diajjORs L da qtiatsìfiLsi pircita per dino-
slrare lutiliUt di si niló iaip^go negli at-
luHli miniftnU in cui la Rendita dello Stato 
frutta di n^tlo ap eoa il ifiiì OIQ 

r 

I ^ . . ^ 

K a Hot(oN€Q'B:f:Honc S'^iibhllca à 
aperta nei giorni * » , « « , » l , ZZ e 
» 3 Febbraio 1881 
in COSK^Zv presso la Te^oirria Municipale 
JB TOHL\o V 1* BitMC* IndtJB^ Sub pina 

il Banco 4i Sconto e di Sĉ te 
la |idoo;i Pienónleae -

.p ì sig^.U,G^)is ereChant .* 
Î , Cònìpakiie'^!| ViaS.Gm-

in 
in 

t i 

t i 

n.̂ -̂̂ " 

. ^ - H 

''^cle[pmmmx'cp!-lle Borse 
Wài-saasa" 

18 19 dlchiàrp.CQUsor/Jali gli stessi bigliotti, ^ ̂ ^,,. ; , • '̂  *̂* I ̂ '-̂  

giunge che de,volvere,a profitto dello Prestito 18<10 con lott. 130.50 131. 
Stato il v a « dei biglietti non, pre- -A-zìonì della Banca . 815.~ 836.— 
sentatì,;.;/jbn/é questione dì. privata Azioni dì Credito Mob. . 289,90 293. 
proprietii^-ma di ragiono puljljlica che ^^^^}^}^ . . . . . „ - ,— — — 
ìlpa^iatóentopuù e deve risolvere. ' S S n ' i linp'eriklì: \ ^^Ì%^^ÌH 

Dopo altre parole del relatore, sì Pezzi da 20 franchi . 9.34'fa 
procede per appello nominale aliavo- s>arig« 
taxione deli 'artic, ma risultando che ' Rendita italiana :. .'! 89.35; 

ra non-trovasi in.numero, si j Rendita irxi\^%m^^. -.\ 83.45| 

m 
in MII..VSO 

seppe, iì 
in NOVARv 
in LUtìANO 

1 » 

1 1 

11 

U Ranca Popolî r'ì 
ia B.iO :adetlu Svizzera U&> 

liana 
I n l^ASa^^VA pruiiiao i c a m l y l à ^ 

v a l u t e Va^oBi I s t r i a e CSrae-
a a u £;iOTniiBil. 4-8S 

PI ANTE ^^ 

l a Carnei' 
scÌO{^lÌG la soiiuta. .. 

/'Agenzia Stefani 
r > 

9.33 

89.20 
84.^ 

Mala HO 

.^ 

Rendita 
Oro . . 
Londra. 
Francia 

[p 

,90. 
20.33 
25.50 

90.31 
20.30 
25.40 

101.25 101.— 
-. i f •->x'V V7 ^| Ì^«4f 

Bartolo'inuo Moscliin, gerente re^p. 
* j - i ^ ^ J ,^^w ^ J ^ • ' ' ^ • - S ^ ^ ••"../ 

- - ^ Ì - L T I V . 

/ ^ ! 

fiRONAGA GIUDIZIARIA 
n r > ^ j . L _ ^ ^ I 

f j / CORTE D'ASSISE 
! $ 

,, j.'Ievi, in baso al verdetto dei giuriiti; 
fi Corte condannava Miazzo Giovanni 
battista, acciìiaato di l'urto qualificato, 

5 anni dij reciusiojjo e a 3 di sor-
jglianza speciale. 
l'ira difeso dall'avv. Duse. 

traversata, qualche navigazione d ' , P c l l ' ì a U ì C l l l O l ì U n a U O 
maî 'giore importanza. ,. ; • ' 
^Tuttavia è già di conforto quello; 
ohe si ò verificato. 

* » T ^ * > 

VlàGGIATOHì ILbUSTHI 
; La Gdszeitad' Italia contiene que
sto notizie : - ' > - i-.V 

... XIV Ìj'-;;is!atura 

•' Presidenza FARIÌSI 

Seduta del 19 febbraio 

DIEPACC! DELLil NOTTE ' 
(Agenzia Stefaiu) . , 

ROMA, 19. -- Fu inaugurato il pri-
|:̂ mo Coiigreaso Nazionale'.dei segretari 

coraumili., I • IL D O T T O R E • 
L'asseisOre Alìprandì salutò pel co- « TIJT « /^^ / - \ r/~\ -NT T 

raunedlRema. ' A . i \ \ A L r C_i 1 U I M ; i 
; Il deputato Ferdinando Berti, ano- d e n t i s t a a Venez ia 

nie.:de^ Comitato .ordinatore f̂ co un j,pregiasi avvertire clxg nei giorni S i 
discorso'ani>laudiiò. ' , | e «« del corrente nieàe si troverà qui 

w 

-Y 

• • '• PP?? HH^'^ 'ii ^l'^i'^e I?roposte di Furono.eletti; a presidéiite.wònara-
legge,a' interessi secondari e locali, rio il fei 

Liizzai-im''rece-^ua'applauLlìta ospo-' iiJl%Ma>eB-s?ris ^Utìn Cn-oco d'Oa-», 
sizibne sulle-Staio della'qùestiune. . ' 1 « '̂̂  riceverà rialle ore 10 alle 4 per 

,=.......: j j ^ . i ^ ' ._ _^!:.-i-'...-r"^.,:' [eseguire operazioni., den.tisitiohe, ) QTHI 

Una persona ̂ ^̂ ^̂ "̂ ^̂ '̂ ''̂ ^̂ '"-ne avente co^ni-

'S!lll^'r!t::^ll^^\^'^''^^ de iKi t r rdel^ ' leSo- '^^raboi iz iou^ 
, TV , , '"'̂ ^"'•'̂ V '̂̂ " 'l uappnma del Oorso..farz4so.> 

s a u a t a d a l R e po!es«a^abbi'adciòH-! I r o l e g u b ^ a d>.cus.> 
potutamonte la Rag na e la principesca a^tre' ' 
sua futura nuòra. L'imperatrice partì '. t i 1 „ 

sfiioue di detta 

la stessa seva per l'Inghilterra. 
E da Xante: 

j Si approva l'art. 4 ciie autorizza il 
, Governo a mettere in circolazione la 

,, • . TT. T ,« ,. 1 moneta divisionaria d'argento e le 

del 13 sullo yacht K/ramar , Giungerà appartenenti ullo Stato. 
rtd Àiftt-ijaniivìa In ni.,nw... «̂1 1"T | L 'Htt , 5, clio stabìlisco quatido 

i biglietti da 50 contesimi, da lire una 
ad Alessandria la maUiVia dW Tf/ 

' Il cmicovtìb'tu numeroso. 
Erario presenti oltre cinquanta frai 

senatori ê  deputati. 
liONPRA, 9, -- Il Presidente della 

Camera del Conuuu modifìolierà il lie-r 
golamouto iJer dare soilitisiazioue ai 
conservatori, delle cui ob,bìu7/Huiì 
Nortbcote focesi ieri TinterprvHe. 

Il Daili/ Telegraph dico elio un 
Oorpo russo, giunse e bivaccò nella 
valle d'Attrelt. 

EÌO|u agricole e confabUt t\esideva. óo-
cuparsi in nn'Atuiqiiiistr&^ioìie pri
vata, • • '' ' '̂"" 

Questi attesa la sua posizione può 
offrire qualcUe racilìtazìono. 

Per informu/^iotii dirigersi al cam
bio valute sig- darlo Vason. 4-75 

SOTICIIE 
PADOVA - Vìn KnHo, 4&t 

^ ^ ^ ^ ^ i f c ^ h h M a * h •:• I l • H h B M H 
r 

l Signori Baìme e Compagni ìi^rnìo 
l'onore di informare gli-amatori del
l'orticoltura d'essere arrivati in questa 
illustro città con un gran deposito (ìi: 

q>iauie » fiori» per saloni, serre, 
e giardim,/doUe più belle e più x^ 
centi varietà ; 

a l b e r i IVuttireró, dei più nuovi 
e rari e delle migliori qualità cono-. 
scinte finora; sono da notare special* 
mente: peri ssi'̂ IEe ale Sfio^sitou, uni--
ff|ue d« fl*avi8^ a t r t m i f o d i S a 
c r a m e n t a 5 Cotiitio «le C b a m -
b o n i ; peschi mostruosi dì ItaltS- ' 
i n o r a , albìcbccbi nuovi dì Versa l i* 
les , prugni nuovi à b o u q u e t meli 
a t r i o n f a d i !\'uoYa Worlk (extra), 
rìbes'a grappoli nuovi di /ftnteriva»^ 
oiliegi di A i i g e r s , Vltìis "aiuiFcrm 
nóuwelle abon i l ^ucc di Cal i far^ 
u i a , che ^produce ^due^volteTarino 
(giugno e settembre! uva di prima' 
qualità; .fragole M, llu|»aaiIon|» ed. 
altre varietà (extra), lamponi BcUo^ 
Moscoi ' i te (novità); 

lOp varietà di rosy per vaso e da 
pieiia terrà, bulbi prov^^nienti dal Clìap* 
pone, somouti di lìori, èco. ecc. . 

E.ssendo la.pernianoiixa dei signori-
BaUne.e: Oorapagni in questa città di ^ 
breve durata, le' persotio che inten
dono prodttarne sono pregate di farà 
^oUecflàménte la propria scelta. 

Sì accettano e sì eseguiscono centra 
assegno commissioni per.le provinole-

^s , 

.6 69 
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SPI^:TTACOU 
TKATROGONCOl^DL Ouesta^ora 

sd rappresejita l'Opera - MEFISTO-
FE-Li: di Boìt-o - Ore 7. 

— Questa sera grande Vegliona 
Mmchevaliì ~ ore ] ] . 

1 -^TiÙTlLO 0AK.II3ALD1. — BiverU-
I mento Marionettistico - Ore 7 ll2. 
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Batratto dal Foglio Uffi
ciale della Provincia di 
Padova. 

(76) • 
K. 78M67y Div. I, 

AVVISO 
Nel giorno di Muritìdi 1 Marzo p v. 

alle ore 41 Antimeridiano noir Uf
ficio di qu«Pta PrefiaLura, sotto Tos* 
servaozit del vigcnl('. Regolaiuenlo sul-

. la Contabilità (lello Stato si procederìi 
airappalto col metodo di estinzione di 
candela per k dfìiìbura dei lavori di 
gislemi-z on^, dell' .u'^lne siniatrj di 
Adige dai Manico di Molla «! confine 
ìnfei tòro BruGGghia in Comune di 
Chìoggìa, 

Il t:;ipìtohlo, 11 rlaflsunio di perizia 
a base di osta, ì tipi e la relazione 
degli ogK '̂tti losiituer^tì Tuppaito sono 
ostensibili dalle ore 10 ani. HÌle ore 3 
pena, neli^Uilìeio delia Prtsf< ttura, 

Lft garavfìrr^ opprfa snJ «tato d^lla 
Femia SI Maggio 1879 approvata di 
L. tó240.— t! hi olìtrta dovrà portare 
il ribasso pproentuale cĥ ^ virrà sta
bilito dalla Stazi'. n.jaj^paUante ull'atlo 
dello ìncanio. 

Itìoltffì 1* Impreca dovrà inHrip-iré? 
tir*! 23W7G per c f p- S' •!. da ui 

verso IMnterf^ssfì del 6 p . 100 1& ra
gione di anno. 

Ogni aspirante dovrH presentare al
latto d'asta i regolari prescritti Ger-1 

-i:^': 

tlficati d'idoneità e moralità. 
li Deposito cauzionaftì per le offerfe 

con^isterii di L.lOUOin Cartello del 
Dfìtnto i'ubblico al prezzo del listino 
d! Borsa; e quello per U spedo d'asta, 
dtìl contratto e delle tasse cooaeguflnti 
dovrà verificar.^ con Lire 300 m Vi-
glietU delia Banca Nuzio mie. 

Il termine ulilt; per le offerte dì ri
busso del ventesimo su! prezzo deli^ 
borato (fatali) resta fìaaato fino alte 
ore i\ antim. del giorno di Martedì 
8 Marzo siiddetlo. 

li lavoro dovrà essere compiuto en
tro giorni novanta successivi conti-
nui dal di della consegna sotto le com
minatorie in caso di rilardo portate 
dal Capitolato* 

Il prezzo convenuto sarìi corrispo' 
alo in quattro rate non eccedenti le 
Lire 40)0 per ciascuno, a norma del 
còrrispondrnte avanzamento di lavoro 
regolarmente fì3e:JuÌto eoa deduzione 
però del ribasso d'asta, e con trt\tte-
nuta del 10 per iOO a garanzia dell'a
dempimento degli olii>figfu assunti dai-
l'impresa col Contratto. 

Il saldo del prezzo avrà luogo dopo 
i'appnivazionH del colUudo a senso 
dtl Capiti^iiio d'ippallo, 

Padova, li i7 Febbraio 188)-
Per l'CiììcEc di Prefettura 

(68) 
e d i t t o 

Si rendo noto chn l'oreilitè. Inte
stata di ZeHnria-Lijj^na Longo fu 
Domenico moria in Piovo noi 4 No-
VEja\brò iHaO fu nel verbale II cor-
ronttì, aHsinito dal &ottoacritto> ae-
cattata boneflciiU'iiLmooto da Giustina 
Luzzarin di Piove nolPiEitertJsao dói 
minori suoi % l i Alba-Luigi r, Carlo, 
Qloseffii-MarUs Krminio» ed.l^tiirtra-
Ida Longo U\ DiHnenlco.di Piovo. 

Piove» it Fiibbniio 18f5L 
li GancoUiero 

GAGGI RASOUliTTl 

- - ^ ^ H L . M-r>-<T^ ^ 

(09) 
N. 9 d'ordine 

di 
C o m i n l N H E i r l a i o i n l l U a r a 

DEtLA «IVIsrOHG DI PÀDOVA (6") 

AVVISO 
di provvìsono ddibenunentù • 
A termini deil^art- 9^ A^i Rcgotó^ 

mtinto sulla contabilità getierule dello 
Stato, n|)prov;ilo con U''gio Decretò 
4 Setleftibre 1870 si notilici olia Tap'* 
paltò di coi neiravviso d 'A^a del 4 
andante N, 8 d-ordìue per la p ovvi-
flta di quiafaM seimila grano nostrale 
crivellato ccci.MvB[Ue 

al Panificio Utiliiare di Padùva 
h stato in incanto d'oggi deliborato per 
Lotti 30 da quintali 100 ognuna al 

prezzo di L. 28.37 al quinlale 
Lotti 20 dft quint j i 100 ognuno, ftl-,^ 

prezzo dt L. 48.47 al (lUintalé 
Lotti 30 d& quintali lOu cgnunò al 

prezzo di L. 28.49 al quintale. 
In conseguenza »I tî cK a p ibbUca 

notizia che i! t irmine utile os^ià i fa-
taii p-^r pr^'^entare ìe off^'-m dì rìbaBM 
non m nore del ventesima aeadfiuo il 
giorno 10 iebbriiio I88t alle ore due 
nom (tempo medio diJlomft) spirato 
il qua! termine non sarà più accet
tata qualsiasi offerta. 

Chiunque intenda fare la suindicata 
diminuzìonu di almeno un ventesimo 
devpj all'atto della presentazione dell» 
relativa cff^rti, accompagnarla della 
ricevuta comprovante di avftr fitto U 
proscritto deposito nelle Tesorerie pro
vinciali, come dal succitato avvùo di 
asta. 

L'of^rta dfìv' essere pr< sentala a 
qu-?sia Oìnxione ovvero alle altre Di
rezioni 0 alle Sezioni di Commissa^ 
rialo Militare djl ftegnoi 

In qtesL'uUimO caso dovranno es
sere pre^^entale In tempo otite altlU' 
chS la Direzione appallante po?sa ri
cevere ulTicialmento dalle altre Dire
zioni 0 dalle Sezioni dì Commissariato 
Militare, prima dello scadere del t:r-
miTit, fa migiinre (wi quelle presentate. 

Sono dìtliiaraUì nulle lo olftìPle cho 

non pervengono prima della scadensa 
dei fa^al^ quelle contrarle alle condi
zioni gfnerali stabJiJe ii[ precedente 
avviso d'asta N., 8 e dai capitoli d'O' 
neri visibili in tutte le Diretioni e Se
zioni di Commissariato Miìitarfl,e quel
le fatte'per telegramma 

Le invio delle offtirto p^r parte ddle 
Diretioni o Sezioni suddette non im
plica veruna accellazion'^, né obblighi 
di aorta nella Direzione appaltante; la 
quale accettorii soltanto la migliore 
fra quello clie ricevere in tf^mpa u l te 
e ad oSerte uguali, quella che fu prn-
sentala prima; o ee presentato alta 
stessa or^^ quella che verrà eslratta 
a sorto* 

Dato in Padova, addì 14 febbniio 1881. 
Il C<pitanf> Commissario 

a CXSTELVlilHl 
'^——' ~ 

— " f - - ' - -^v 

*fln^^t vi»^tusc-vTHia;u7TT^»«tfTCd43t^?«rf;.-?^^ --*..^a..c.-3tfT-,jrj^tj'i>iiu»wm<W?frMg>^**j^ vtMi 

(70) 
VeUfN<a a n i B n o h i l i a r c 

CON ìUtiA.sSO DI 4llO 

R. Trio Hi Ulte Civilfì ti Correzionah 
di Padooa. 

Con ordinanza del Tributiale ^*ìd* 
dotto 16 .Kovfl.ùibre i'S80 stabllìvaat 
la rìnnova'/iiono deUMiicaoto con ri
basso di un <^uapto decimo por la 
veniUlR degP immobili posti nei Co
muni ceneuavi di Códovigò.I)Utrotto 
di Piovo/Cabìitnca, CoJitara e Lorìfi 
Distratto ì̂ì Ciiìot>:gia osocnfati ud 
Ì3tua7.ft dulia localo Caasct di Ili-

flparraio in odio doi aignori Don S i -
^^infonoj Luigi e l-'oHc^ fratelli Bo-

.aiitìlo dotti Oiig^ìioi. di Sohaatinno 
dimoranti in SottomuriJiit Corniiuo 
di Chio*j^!flp' '^^$^'' 

Quindi il uiiovo ijioaiilo Boguìrà 
airmUonanolviltì dal Tribunalo stesso 
ilol giorno a8 Pebbnùo 1881 oro 
io ant- o si aprirà sul prezzo dì 
L. 18/13-1.80, renne lo condizioni 
portate dal Bando iuaorto noi pre-
sonte foglio delti 25 0 aa mairi;i(> 
18 0 N. 42 0 43, ^ 

Padova 16 Fobbraìo Ì88L 
SlLV)5STRi, Ganoomore. 

i -

^ ~ L 

4lii 9 * m l o v a 

Il Oftnceliiei'O 
avvisa i creditori «lol fallimento l'olii 
Nicolò oaserai stabilila la loro con-
vooHzioiio avanti.questo Giudice de* 
legalo signor Aggiunto Giorgio Dal
l'ÌJglio per il giorno 12 Mar/,o p. v̂  
oro IO ant. all'ogu:otto didoliboraro 
BuUu formaziono doV concordato. 

Padova II Fobbraio lB8i: 

Il CaheolHero 
S 1 L V li S T R l 

t 

e 

I l HI I - — r f - l - " ' ' " " 

UuI«IMiUHaiiauMII •\aHMKou r'iirTV'HTY;'*'**"iiri-rtTrF'-''~'Tr""'t^Tv.inPTr'~''~'"n''rTV''~^"-^^ ica^rmcawKa 

-AutorizKalio iu i?'raucìs, in Austria, nel Boìgio ed i 
vegetale BOTVEAXf-LAFB̂ ECTEUE, la cui remitazion. 

I 

in Russia. Il BOB 
zione è provata da un 

secolo, è garantito genuino alla Arnia del doìt. Qirandeati de Si. Ger-
f>ai$i Qviusto sfiiroppo (ìi facile dî 'estione, grato al gusto td all'odoratoj 
è raccomandato da tutti i medici di ogni paese, per pmrire: erpeti, 
postemi, canGh(;ri, tigna, ulceri, firabbìa. scrofole, rachitismo. Il BOB 
molto suporìoro a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
Sono dePî n?)to solto n^mì di j>rìn3aii(xe, secondario e terziarie ribelli 
al copaivr, a! 'i|y-i^l" od aljaduro di potassio. 

Bepo'ito gemMe, 12, ItUE illCHEE a PARIGI, ed a PABOTAÌ 
presso L. Oornolio - 0. Zauetti -Bernardi e Burer Bariletti. 4f>-182 

ro 

1 . 

mente 
dalla Fronda SI 

nostro giornale presso l'Agence Principale de 
ricevono 

"5 

Oblieght^ Paris/Bue Saiot-Marc, 21. e dairìnglìillerra^ presso 
Daiil3e e a Loiidfò, 1^0, Fleet Street E. C. 

i signori G- L. 
,.. -^ «^ ̂  

]t*f^^ ig^apfcj ^ * * ^ 4 tk + T i V ^ 4 * - b^~4 ^* ^ « ̂  k* hiir i ^ • ' ^ ^ h ^ H » , .d\v. ^ = - * ' r . * ^ t - ^ ^ ^ - • — 1 r-^a-^ - • -^ "•«*+ 

\jrpj^a.U»ARtJCI«^M;4-^.t^L:4B;aLsM 

Luaroze 
Vi SC0n7.E O'AnANClO AMAI4K 

0a più fìi quurftnl' anni lo Sciroppo Ijarornf^ e oi'i[i)ìhlo con sucm;̂ *>'n da 
tulli \ nìedici |!tìL' tjuaj'ire le Hfi.,--r^ i, Onslmi^/H', Duìori i^ i:r',ti>ipi citSi^\r-:- co, 
Cosdj.uiHmi o:^.lina1e. pvr f-'̂ iJî iiareiu diuc^sUoae eUiucohClusìOUe,i)t:r i-e^o-
làrixzare tutte le riiiizioni ^tlJonutali. 

•- r I 

S O Ì P . O F P O S E ^ O A T I V O 

a ÌF©Ell^fO C-*' £iSSa® 
R ALLA SCOUZA I>1 Al ìANClE AMAUK 

Questo è il rinjediri li Hfi erUcacsr per coi^ibaltere le Atfé^iùni <h\ 
ììjiiic^ia^ ì'Jsiens}rf''ii^y^ il J^a/fo di- Sun VUi}^ iJymovìiw^ 

(ìi-ì cuorf, 
VJìjdlc-^ia^ ì'JsiertSUf''ii yÉfììicnmiii, il Ballo di Sun VÌO}^ VJjiaovìm^ U Vijn-
vnV-hr,H r fa ii-ÀStt ifci 'fancialU duruutfì la dentizione; m una pai-oln tulle 

Fabbrii-a it s},eiìizlni* «la J . -P . I A R 0 2 E e G'^, 9, xw' IIPS !,ìmis-Sl-Paul, a Pa r ig i . 

iJLPOam •• l'ùdova : Sani ^u Bùjalatii, tonetlo, l'ianeH e Manto. 
SITfiOWAilELLE MEDECiMÈ HhìùMl : 

&«lrA3̂ igHt fcrns^huiso liì scoile d'arancio odi (|Ua!;3laafi]amBir Inttoir» i | | fervo. 
Scie-"jipo 4l4*ii«fativ» Ili sci)r2t d'ì̂ ranm amare aìl* lodut'o di prtcn^slo. 

IVtitirricfl B.ui',"*'', al ctiìiifl, pirÈlrDcguyacoi CBjl.sii'e, P4>lvere, Oppiati». 

CSE 

i Z ^ 

I'':Ì:--; "^•57^-« is^-mMssissimm-mBy^ismM 

C a p s u l e di JR-aquin, 

r 

(Stiarìeoano senza faticare lo stomaco 
Ià9pnrp^^lì^ f^ì àt^^Ci-lVffk dì naj,{t;lti griarlfic^uio lu malatUa iser̂ r̂ L̂o (Btmtyrf^. 
lrf> C a p r a i * iU ' l ' r s ì iant taa 41 Si&qo.in gruttiiocano le oatAwis potaioniyfa. 3« 

<;aHTft£rAgDn 

Il Vesicante e 5a Carta d'Albaspeyres 
a ^ ' 

r'-^' -?-; H " . r ^ ^ ^ 

^!ìr- 'V=3sa«-
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
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Padova , in-8 — I - I P © 8 . 

Note illusirative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova , iii-8 — l i r e &. 

H F - ^ - ^ r ^ - F - ^ ^ . 

r- " 1 

-V 

attivalo il 1 ludio 1880' 
- . — _ i - n j - -

Ferrovie dell'aita Italia 
ttaffur:rwi7VD!^E]cii*'Mim«»T t:gBM'-*&«* i ra ta . 

PADOVA per VENEZIA 

» 

pirtenw) 
Ita PADOVA 

muto S,4Q 
aif«tta 3,&1 
misto 6,19 
omnibus 7,65 » 

e, 3 > 
t 1,25 p. 

stLt-ffltto 3,20 n 
» 6,U •• 

aizmibus 8,30 » 
» 9,3B » 

Arrivi ' 
t^ENEZIA 

4.S0 i . ' 
4,64 • 
8, 5 » 
9,10 . 

10,15 • 
2,40 p. 
4.n H 
7.10 H 
9,45 < 

10.50 . 

VENEZIA per PADOVA 
partenze 

_ J 1 4 _ ^ ^ 1 A 
omnibus S, 

» 5,25 
miito 7^0 
diretto 9, 6 

» 12,40 
omnibus 2, 5 

» 5,25 
. 6,55 

misto 9,16 
diretto 11, 

a. 

* 

* 

« 

m 

I 

ArrWS 
M-ADOVA 
e,ìf~ a. 
6,42 
9 , 5 

IO,-5 
1,39 
3,ao 
6,3Q 
8,10 

10,56 
il,55 

n 

* 

9 
m 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

^̂ SSTHE per UDINE UDINE per MESTRE 
partenze 

it. MESTRE 
tiMtto ' 4,40 
omnibus 8,13 

» 10,40 
» 4,24 

muto 9,30 

• 

P 

Arrivi 
_a UDINE 

7"iB ^r" 
IO, 4 . 
5,a'5 p, 
8,28 n 
S,30 * 

Partenze 
da UDIINB 

misto 1,48 i . 
ómnibiu 5, » 

» 0,88 . 
* 4,56 p 

diretto S,m » 

Arrivi 
«^MESTRE 

7,T9 • 
9, 4 » 

12,54 p 
8,54 . 

11, 8 • 
^-OÌh-F**#'-TtK«" 1 

PAOOVA per VERONA 

is. PADOVA a 
Arrivi 
VERONA 

omnibus 6>55 a. 9,2fl 
AÌr6ÌU> 10,15 >»;| 11,53 
oBttaibu» 3,30 p̂ J B,5i 

w!sto lg>gO a.' 3.18 

a-

VERONA per PADOVA 
PjjfteidBie 

da VERONA 

a. 

omnibus 5,Ì0 a. 
10,45 » 

diretto 4,36 p. 
omnibus 5,50 » 
misto 11,15 » lì 

Arrivi 
PADOVA 

7,44 ». 
1.15 p. 
0,09 » 
8,21 n 
2,17 t. 

PADOVA per BOLOGNA 
ParfenBB 

11» gADOVA 
omnibus 6,27 a, 
ulBto (1) 9,20 « 
diretto 1,47 p. 
oninihua 6,48 » 
dlnlto 12, 5 a. 

Arrivi 
'a BOLOGNA 

10.43 a. 

4,37 
11,12 
2,40 

P 
» 

» . 

BOLOGNA per PADOVA 
Arrivi Partenie 

da BOLOGNA 
diretto 12,4B a. 
misto (S) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnibus &, 4 a 

a_PADOVA 
3,42 
9 , 4 
8,55 
3.13 
9^S 

Padova. ,. p a r t 
Vigodarzore . . 
GftmpoJÌarseeo. • 
5. Giorgio delle Per. 
Camposamuiero . 
YiUa del Conta . 

atladella j J ^ : 

Rossano . . . . 
Rosa 
Bassano . . . . 

una. 
ant, 
5,22 
5,33 
5,44 
5,63 
6,03 
6,1719,18 
6,30 9,31 
6, 44 9, 45 
6,58 9.57 

man 
ant, 

8,23 
8,33 
tì,45 
8,54 
9,03 

7, B 
7,17 

10,4 
10,15 

misto 

pom 
1,48 
1,59 
2,13 
2,24 
S,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4. 

oran, 
poni 
6,48 
6,59 
7,10 
7,19 
7,5*8 
7,43 
7,54 
8, 5 
8,17 
8,24 
8.36 

BASSANO per PADOVA 
mUto 

pa r t 

omo. 
ant. 

5,55 nassano , 
Rosa . . 
Hossano, . . 

Cittadella ; ^Zì 
Villa del Conte 
Campo s amplerà 
S, Giorgio delle Per.l7,12 
Campouareego. . l7,2l 

omn. 
ant. 
9, 

6,06 g, 11 
e, iB 
6,26 
6,38 
6,51 
7,06 

Vigodarsere 
Padova 

7,32 
7,42 

9,18 
9,29 
9,14 
9,58 
10,13 
10,20 
10,30 
10,41 
10,51 

omn. 
pom 
7,22 
7,33 
7.41 
7,62 
8, 4 

pom 
2,29 
2,41 
2,51 
3 ,03 
3,22 . . 
3. 37 8,16 
3,57)8,3] 
4, 6 
4,17 
4,31 
4,42 

8,39 
8,49 
9, 
9,10 

TREVISO per VICENZA 

Treviso. . pu- t 
Paese . . . . . 
litirana , . , . 
Albareeto. . . i 
Castelfranco . . 
S. Martino di Lupiri 

Cittsdella 5 5 5 Y : 
Fonlanlvà . , , 
Carmi guano . . 
S. Pietro in Gii . 
Vicenza . . arr. 

misto omo-[ulitoj misto 

ant. ant. l pomi pom 
6.10 8,2611,2516,20 

— 18,3911,4116,42 
6,35 

6,13 
6,32 
6,47 

773 
7,13 
7,39 

8,52 
9. 3 
9,15 
9,26 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 
10,1!! 

1,54 6,55 
2, 10 7,11 
2,29 7,28 
2,48 
3, 
3,19 

VICENZA per TREVISO 
mlatoj otaa. j mista 

a n t ' p o m i pom 
8,30 2, 1216,52 
8,67 2,3417,19 

part. 
Gii ' 

7,4S^ 
7,66 
8, 0 

3,28jS, )8 
3,39^8,-?9 
3,48 

10,33 4, lo 
8.38 
9. 4 

Yicenaa. . 
S. Pietro in 
CarRiignxoo 
Fontaniva . . . 

Cittadella ] J ^ ^ ; 

S. Martino di Lupslrl 
CMtelfranco . , 
Alb:iredo . . . 
Istrana . , , . 

Treviso . . arr. 

omn. 
ant. 
5,37 
6,59 
6. 7 
6,17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7,26 
7,36 
7.49 

9, 7 2,42 
9, 18 2,52 
9,28 
9,38 
9.55 

3, 
3,20 
3,31 

10,12'3,45 
10,20 
10,42 

7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
H,39 

3,56,8,S3 
4, ole, 9 

10,6514,1919.2? 
n , l l i 4 ,32 '9 ,38 

» . 

• 
t 

P. 

l) /ino M Bovigo — (8) da Hovigo. 

SCHIO per TUIENE-VICKNZÀ 

Schio • 
Thiene 
DueviUe 
Vicenza 

pnl 

UT. 

VICENZA per THIENE-SGHIO 

Vicenza 
Bueville 
Thiene 
Schio. 

part. 
« • 

* t 

»rr. 

omDib. 

ant. 
7,53 
8.15 
8,35 
8,49 

mlato 

pom. 
3, 
3.25 
3,49 
4,05 

onnlbua 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8,36 

o 

a 

o 
Q 

PH 

i V«-

CONEGLIANO per VITTORIO 
minto 1 omo. 

CoD«cllaiìo part 

,VUt>rio r - arr. 

mUco mhto 

t ant. pom 

8,S8 

pom 

IS.« 6,10 

1, a!6,36 

pom 

7,40 

8, 0 

VITTORIO por CONEGLIANO 
misto mUto 

Vittorio . 

ConeglìROo , irr. 

pari. 16,45 

misto 

«nt 

10,58 

7. 9|11,82 

pom 

5.44 

mlato 

pom 

6,45 

7, 7 

o 
ce 

tS3| 

Bì$Joil l a POPP LR, dentista 
di corte* Vienna, Bognergasse, 2-

NeU'inleresae dell'umanilà e dì tutti 
ì Bofferenti di dolore di denti* lano ob
bligalo oltre dì ringraziarla, di fare co
noscere il vero e meravigliof^o metodo 
con cui Ella mi liberò pre&to e senza 
dolori dalia goniìezza delle gengive, che 
non ostante gli aiuti dei medici e chi< 
rurghì mi tormentò molli anni; sono 
completamente persuaso che con tali 
preuves à hule pour-point, che la sua co^ 
noBciuta acqua anaterina per la bocca 
tanto in Francia quaoto ne) mondo in* 
tiero deve guadagnare io popolarità, che 
Io da parte mia non esito eli dichiarare 
Imparzialmente esserne meritevole. 

Gradisca aig^ Dottore l'eapreasione deili^ 
perletta mìa atìma. 

Professore Ginnasiale in Vienna 
Lammgassù N. 1 

lÈApotitd af ]|(it6 avar* t s Padova aUt 
ti^M-it^^ ^r i t tUo; RobirU, ATTISOEII Bai--
SLdsil, Duir4t--Baacb«ttt a Gluaeppo Ho-
ratl profumiere, via Gallo -^ r«r i i ra S t -
varra* — Sisada Marahitti. — Travilo 
JiìsAémì, Frawhia 9 iaaitt ì- — llt^hi^ 
Vildritl a y^Uiiaro- — Vine^ia Bftltwar, 
SuHiptroal Caviola, P&^d, ^sanila Lo»-
g*ga, -* iih-auao RolmU. — ftovl^e 
SUg«, •" CkivSfiia Bystfi'hia. — Sa*. 
j^^'sv^ A. Crfji?.!5. ĵirofi'̂ »a!̂ >'n. 3 i89 
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El 
VOLUME I 

moroso dela noìia 9 Le barufe in fmnegia 
Padova 1878 — Edizione elzeYiriana •—Lira TRE 

VOLUME II • 

Nismn va al monte • Una famegìa in rovina 
Padova 1879 —Edizione elzeviriana — Lire TRE 

DI REGENTE PUBBLICAZIONE 

La 
VOLUME III 

c hit ara del papà 
Padova 1881 — Edizione elzeviriana 
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,_ ._ n. r 
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Padova, Tip. Sacolietto, 1881. 
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